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PARTE UFFICIALE
um iaeÃtà Íl Èe si ò compiaciuta (i copterige, il

giprpo 21 cpreegte áese, l'Ordjiie appre,mo della ßan-
tiesima Annunziata alle Lqro Socellenze.:

il maircheSO ANTONINO ÛI San GWMÁNo, Senatore del

Reghõ, Miliistro degli Affari Ë¶el'i;
il tengte gggerale ËAOLo SPOWAI I, Senatore del

Spggo, Mipigt o della Guerra;
il vice ammiraglio PASQUALE LEONARN-ÛATTOuca, Se-

natore del Regno, Ministro della Marina.

LEGŒI .E DECRETI
Il numero 1088 della ráccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene si seguente geento:

VITTOIGO EMANUELE III

þer grazia di "Dið e per volonth della Nazione
RH D'ITRIA

Tista ,la Ipgge 19 margo 1911, n. 201;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proppsta ggi Negro gyargasigilli, mipistro ,se-

gretario di Stato per gli Affari di grazia e giustizia
e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo .unido.

Spno gpprovate le gisposizioni regolamentari e tran-
sitorÏe per l'attuazien,e Aplle norme legislative riguar-
danti gli ufficiali giudiziari in esecuzíone della legge
19 marzo 1911, n. 201, contenute nell'unito allegato
visto, d'prdine Nostro, dal glinistro guardasigilli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di Jarlo osservare.

Dato a Roma,-addl 4 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Gouw - FINOCCHIARO-APRILE.

Visto, Il guardasigilli: FINOCOÏDARO-APRILE.

REGOLAMENTO
per l'attuazione delle .norme «legislative riguardanti gli

ufficiali giudiziari.
CAPO I.

Concorsi e nomine.

Art. 1.

L'esame di concorso per la nomina ad u ciale giudiziario è in-
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detto per ciascun distretto di Corte d'appello, su proposta motivata
dei capi della Corte, con decreto Ministeriale da inserirsi alnieno
novanta giorni prima del giorno fissato per gli esami, nellaGarretta
uf)iciale del Regno, nel Bollettino utliciale del Ministero di grazÀŸ
giustizia e nel foglio periodico degli annunzi dello Prefetture com-
prese nel distretto,

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso sono dirette al primo pre-
sidente della Corte di appello, dove ha luogo il concorso, almeno
sessanta giorni prima di quello fissato per l'inizio dell'esame.
Tali domande devono essere corredate dei seguenti documenti de-

bitamente legalizzati e vidimati :
a) copia dell'atto di nascita da cui risulti che il concorrente

aveva compiuto i 2l anni e non oltrepassato i 30 alla data del de-
creto che indice il concorso;

- b) certificato di cittadinanza;
c) diploma originale di licenza di ginnasio o di scuola tecnica;
d) documento comprovante di aver adempiuti gli obblighi di

leva;
e) certincato generale del casellario giudiziario;
f) certifleato rilasciato dalla cancelleria del tribunale, nel cui

circondario il concorrente risiede, dal quale risulti che non trovasi
in alcuno dei casi per cui si è esclusi e non si può essere assunto
all'ufficio di giurato, ai termini degli articoli 5 e 6 della legge 8
giugno 1874, n. 2937 (serie 3a), modincati col R. decreto 1° dicem-
bre 1889, n. 6503;

g) certificato da cui risulti che il concorrente non sia in istato
di interdizione, di inabilitazione o di fallimento;

h) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco di re-
sidenza;

i) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza.
I documenti di cui alle lettere a), b), e), f), g), h), i), debbono es-

sere rilasciati in data non anteriore a quella del decreto che ban-
disce il concorso.

Art. 3.

Il primo presidente, almeno quaranta giorni prima di quello fis-
sato per Pinizio dell'esame, provvede sulle domande di ammissione
al concorso, sentito il procuratore generale, dopo avere assunto le
occorrenti informazioni a mezzo delle autorità giudiziarie locali.
Il provvedimento del primo presidente non si può impugnare che

con ricorso al ministro, il quale ha facoltà di prorogare, ove oc-
corra, il termine fissato per l'esame.
Tale ricorso deve essere presentato all'autorità giudiziaria locale

nel termine di dieci giorni dalla comunicazione del provvedimento
del primo presidente.

Art. 4.

L'esame di concorso o scritto ed orale. L'esame scritto ha luogo
in due giorni consecutivi e consiste in una composizione italiana e

nello svolgimento di un tema sulle nozioni di procedura civile e

penale, sulla legge d'ordinamento giudiziario e sul regolamento re-
lativo per quanto concernono il servizio degli uffleiali giudiziari.
L'esame orale versa sulle materie dell'esame scritto nonchè sulle

leggi di bollo e registro e sui regolamenti relativi per quanto cou-

cernono gli atti e gli obblighi degli ufficiali giudiziari.
L'esame scritto non può durare più di sette .ore e l'orale più di

un'ora.
Art. 5.

Contemporaneamente alla designazione dei membri della Commis
sione di cui all'art. 4 della legge, vengono indicati coloro che, in
caso di mancanza o impedimento permanente dei commissari de-

signati, debbano definitivamente sostituirli.
In caso di mancanza o di impedimento permanento del cancol-

liere della Corte, questi è sostituito do chi 10 rappresenta nell'uf-
ficio di cancelleria.

« Commissione è presieduta dal consigliere più anziano nel
grado.
I temi debbono essere formulati dalla Commissione la mattina

stessa dei giorni in cui hanno luogo le singole prove.

Art. 6.

Negli esami scritti i candidati devono essere collocati ciascuno ad.
un tavolo separato, e non possono conferire tra loro né con estra-
nei nè consultare libri o scritti. È loro consentito peró di consul-
tare i codici, le leggi ed i decreti dello Stato sui testi da essi pre-
ventivamente comunicati alla Commissione e da questa posti a loro
disposizione, previa verifica.
Durante tutte il tempo assegnato per l'esame, nella sala debbono

essere presenti almeno due membri della Commissione.

Art. 7.

Svolti i temi, il candidato chiude l'originale e la minuta del la-
voro, se la compilb, senza firmarli né apporvi altro contrassegno,
in una busta, insieme ad altra busta suggellata contenente la indi-
cazione del proprio nome e cognome.
La busta è consegnata al presidente della Commissione, o a chi

ne fa le veci, il quale la firma insieme agli altri commissari pre-
senti.
Detta busta verrà aperta soltanto dalla Commissione riunita per

la revisione e lo scrutinio dei lavori, e il segretario, nell'atto del-
l'apertura, apporrà l'istesso numero progressivo tanto sul lavoro
quanto sulla busta contenente il nome deI candidato.
Le buste contenenti il nome dei candidati saranno aperte soltanto

dopo che siano stati letti e giudicati tutti i lavori.

Art. 8.
È nullo l'esame del candidato che contravviene alle prescrizioni

degli articoli precedenti.
11 fatto che può dar luogo alla nullità dell'esame é constatato

nel verbale. La Commissione decide definitivamente sul1à nullitå e
sulla conseguente esclusione del candidato dal concorso.
11 ministro di grazia e giustizia ha sempre la facoltå di a,anul-

lare gli esami, nei quali si siano verificati gravi irregolaritå.
Art. 9.

Ogni membro della Commissione, compreso il cancelliere con fun-zioni di segretario, dispone di dieci voti per ciascuna prova scritta
e di altrettanti per l'esame orale.
Chi non ottiene almeno tre quinti dei voti in ciascuna provascritta non 6 ammesso all'orale.
Per essere approvato, il candidato deve riportare non meno di

tre quinti dei voti anche nell'esame orale.
La graduatoria o determinata dal numero dei voti ottenuti: a

parità di voti è data la precedenza a quegli che abbia prestatoservizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nel-
l'esercito o nell'armata con preferenza per colui che abbia pre-stato servizio per maggior tempo. Sempre a parità di voti ed in
mancanza di titolo quanto al servizio, ha la precedenza 11 più an-ziano di età.

Art. 10.

Le deliberazioni della Commissione sono raccolte in verbali cherestano depositati nella cancelleria della Corte.
Il presidente redige una succinta relazione sul modo con cui si 6svolto e chiuso il concorso.
La Commissione forma l'elenco dei vincitori entro i limiti dei postimessi a concorso e ne trasmette, agli offetti dell'art. 5 della legge,tre copie autentiche al primo presidente, il quale ne invia una alMinistero di grazia e giustizia, insieme alla relazione predetta, ed

una al procuratore generale.
L'elenco dei vincitori sarà pubblicato nel Bollettino uffleiale.I primi classificati sono nominati ufficiali giudiziari con destina-
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zione ai posti vacanti: la nomina degli altri à fatta con riserva di
destmazione.

Art. 11.

Nei distretti di Corte di appello nei quali non ebbero ancora luogo
esami di concorso per la nomina di uffleiale giudiziario dopo la
legge 21 dicembre 1902, n. 528, al primo esame di concorso che sarà
indetto, saranno ammessi esclusivamente coloro che, secondo le di-
sposizioni anteriori alla suddetta legge, avevano ottenuto l'abilita-
zione nel distretto stesso e non si trovino nelle condizioni di cui
all' art. 18 della legge 19 marzo 1911, n. 201, purché non abbiano
superato gli anni 55 di età e possiedano gli altri . requisiti di cui
alle lettere b), d), e), f), g), h), i) dell' art. 2 del presente regola-
mento.
Coloi•o che non rieseano in tale prova non saranno píú ammessi

ad altri concorsl.
Art. l2.

Nei distretti nei quali trovansi abilitati nelle condizioni di cui al.
l'art. 18 della legge 19 marzo 1911, n. 201, non si potra indire alcun
concorso.Ano a.quando gli stessi non siano stati nominati ufficiali
giudiziari nel distretto in cui ottennero I'abilitazione od in altro.

Cao II.

Graduatorie, promotioni, tramutamenti e supplenze.
Art. 13.

La graduatoria disposta dall'art. 7 della legge é formata dalla
Commissione di cui all'art. 8 dell'ordinamento giudiziario.
La graduatoria stessa, che sarå per la prima volta formata entro

90 orni dalla pubblicazione del presente regolamento, dovrà essere
divisa in tre capi comprendendosi nel primo gli ufficiali addetti alla
Corte di appello, nel secondo quelli addetti ai tribunali, nel terzo
quelli addetti alle preture del distretto.
II. criterio delPanzianità si determina dalle data del decreto di

noiniría al grado occu ajo ai momèntidelÍa forÅaziöne deÍla gra-
duatoria.
Il criterlo del merito sarå desunto dalla capicita, operosità e mo-

ralità dell'ufficiale giudiziario, tenuti presenti gli stati caratteristici
che saranno compilati a norma del regolamento generale giudiziario
ylkelite, i particolari rapporti di carriera, non che le informazioni
dei capi degli uffici presso i quali l'ufficiale giudiziario ha in ante-
cedenza prestato e presta attualmente servizio. L'uf!Iciale giudizia-
rid può produrre alla Commissione i titoli e documenti che reputi
dËI proprio interesse.
Gli uffleiali giudiziari sono classificati secondo una votazione nu-

merica nella quale ogni membro della Commissione dispone di dieci
voti complessivi per l'anzianitå e pel merito.
A paritå di voti, ha la preferenza il più anziano di servizio, ed a

parità anche di servizio, il maggiore di etk.

Art. 14.

La graduatoria verrà subito trasmessa in copia al Ministero di
grazia e giustizia e sarà pubblicata nel Bollettino uffleiale.
Contro di essa gli interessati possono reclamare al Ministero nel

termine di giorni trenta dalla pubblicazione.
All'uffleiale giudiziario ricorrente contro il posto assegnatogli nella

graduatoria ð data comunicazione, ove lo richieda, delle note risul-
tanti dagli stati caratteristici, per quanto si riferiscono alla opero-
sità ed alla condotta.

Art. 15.

Le vacanze di cui all'art. 7 della legge sono pubblicate nel Bol-
lettino uffleiale del Ministero di grazia e giustizia.
Il termine di giorni quindici per la presentazione dello domando

di promÑzione o di tramutamento decorre dal primo giorno.succes.
sivo alla data del Bollettino, nel quale le vacanze furono pub-
blicate.
Le domande debbono essere dirette al primo presidente della

Corte per tramite dell'autorità da cui dipende l'ufliciale giudiziario
instante.

Art. 16.

Se a coprire i posti resisi vacanti a norma della prima parte dela
l'art. 7 della legge, concorrono ufficiali giudiziari che chiedono sol-
tanto trasferimento di sede da un ufficio all'altro dello stesso di-

stretto, questi saranno di regola preferiti ai concorrenti, la cui de-
stinazione rappresenterebbe promozione.
Ove i concorrenti siano tutti dello stesso grado, sara data la prea

ferenza al più anziano in graduatoria.
A questa regola sarå fatta eccezione quando l'aspírante piú an-

ziano si trovi in uno dei casi d'incompatibilità previsti dagli arti-
coli 35 e 36 del presente regolamento.

Art. 17.

Il tramutamento degli ufficiali giudiziari da un distretto all'altro
di Corte di appello è disposto con decreto ministeriale, d'uffleio o

su istanza degli interessanti, e sempre previo il parere dei capi
delle rispettive Corti, i quali, nel secondo caso, lo esprimeranno
trasmettendo l'istanza.

All'uopo l'istanza sarà rimessa al Ministero di grazia e giustizia pel
tramite del primo presidente della Corte d'appello nel cui distretto
l'interessato chiede d'essere tramutato, insieme al rapporto conte-
nente il parere del primo presidente dal quale l'ufficiale giudiziario
dipende.

Art. 18.

Ove nessuno concorra ai posti vacanti a norma dell'art. 7 della
legge il primo presidente dela Corte di appello, sentito il procura-
tore generale, provvede d'ufficio anche in via di tramutamento,
scegliendo uno qualsiasi della graduatoria.
Il provvedimento del primo presidente non è passibile di reclamo

per parte di coloro che precedono in graduatoria i nominati, e l'uf-
ficiale giudiziario designato di ufficio non può senza plausibile mo-
tivo riflutare il posto assegnatogli.
Il giudizio del primo presidente sulla serietå dei motivi del rifluto

è insindacabile.

Art. 19.

Ai posti che si rendono vacanti presso le Corti di cassazione, pos-
sono aspirare tutti gli ufficiali giudiziari addetti alle Corti di appello
del Regno, inviando in via gerarchica le loro istanze al primo pre-
sidente della Corte di cassazione presso cui la vacanza si è verifi-
cata, entro quindici giorni a decorrere dal quinto giorno successivo
alla data del Bollettino ufficiale che ne porta la pubblicazione.

Art. 20.

Nel caso in cui a seguito della revisione quinquennale dell'orga-
nico disposta dall'art, 13 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, ve-
nisse ridotto il numero degli utilciali giudiziari assegnati a ciascun
uffleio, i meno anziani potranno rimanervi a prestar servizio in
soprannumero e saranno chiamati per ordine di anzianità ad oc-
cupare i posti che si renderanno vacanti nell'ufficio medesimo.

Art. 21.

Agli effetti del primo alinea dell'art. 10 della legge 19 marzo
1911, n. 201, presso ciascuna Corte di appello del Regno, entro un
meso dalla pubblicazione del presente regolamento, sarà compilato
un elenco di coloro che prima della legge 21 dicembre 1902, n. 528,
avevano ottenuta la abilitazione alle funzioni di ufficiali giudiziari
e che avevano prestato lodevole servizio presso gli uscieri o nelle
cancellerie giudiziarie, per un anno se forniti di titoli di studio di
cui al n. 4 dell'art. 2 di detta legge 21 dicembre 1902, n. 528, e
per tre anni se di tali titoli sforniti.
Nei casi di vacanza di un posto di ufficiale giudiziario, il primo

presidente sceglierà in detto elenco chi, in attesa della nomina del
titolare, debba farne le veci. In mancanza di abilitati sarå chiamato
a fare le veci dell'ufficiale giudiziario l'usciere di conciliazione.
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Art. 22.

Nel caso d'impedimento temporaneo degli ufficiali giudiziari presso
le Corti, i tribunali e le preture, i presidenti e i pretori, possono, ai
sensi dell'ultimo cagoverso dell'prg 10 .della Jegge, avvalersi (el-
l'opera degli uffleiali giudiziari àddetti ad altri ufflei àellamedesima
sede richiedendone la designazione, con specifica indicazione dei mo-
tivi, al capo dell'ufficio presso il quale è addetto l'ufficiale giudi-
ziario della cui opera intendono di valersi. In tal caso l'ufRciale
designato percepisce i diritti inerenti all'ufficio temporaneameDiO
occupato, ammenoohè la richiesta non sia limitata a determinati
atti di notificazione o di esecuzione, nel quale caso percepisce sol-
tanto i diritti relativi agli atti medesimi.

-Art. 23.

Nelle Corti di assise che funzionano in luogo non sede di Corte
di appello, il servizio é disimpegnato dagli ugeigli giudiziari ad-
detti al tribunale designati dal presidente del tribunale medesimo.
In tal caso agli ufficiali giudiziari designati competono gli stessi di-
ritti che spetterebbero a quelli della Øorte di appello.

Art. 24.

Nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell'art. 175 dell'ordina-
mento giudiziario, agli uspieri degli uŠci di conpiliazione che pro-
cedono a notifiche ía Igateria penale o civile commesse loro dal
pubblico ministero o dai pretori, spettano i diritti nella misura
stabilita dalla tariffa per gli ufficiali giudiziaridellepreture,esiap-
plicano le stesse norme anche per quanto riguarda la prenotazione
a debito.

CAPO III.

Commessi degli ufficiali giudiziari.

Art. 25.

Il presidente del tribunale o della Corte, cui sia fatta istanza da-
gli ufficiali giudiziari per essere äutorizzati a valersi di commessi
ai sensi dell'art. 16 della legge, dovrà tener presente, oltre che i
requisiti di età maggiore, di capacità, di moralità e di compatibi-
lità delle persone proposte, anche le esigenze dell'uff! io e la con-

gruità dell'assegno che viene proposto.
Il presidente deve accertarsi in particolar modo se le persone

proposte abbiano in precedenza esercitato le funzioni di commesso
e chiedere informazioni sul modo coine le abbiano esercitate.
Il commessa. é nominato nell'interesse dell'ufBoiale giudiziario

che ne ha fatto richiesta e il compenso a lui assegnato nel decreto
presidenziale non è prelevato dai proventi ma resta ad esclusivo
carico dell'ufficiale giudiziario.
Negli uffici dove siano due o più ufficiali giudiziari, questi po-

tranno accordarsi per Ía richiesta della nomina di uno o più com-

messi d'interesse comune.

nel modo suindicato la cessazione dal servizio avvenuta per qual-
siasi altra causa.

Art. 28.

Tutti i provvedimenti presidenziali relativi alla nomina ed alla

revpca dei commessi degli ufficiali giudiziari sono insindacabili.
I decreti relativi ai commessi sono rilasciati per copia e senza

spesa, meno quella di bollo, alPufficiale giudiziario che li ha pro-
vocati.

Art. 29.

Tutti i commessi attuallmeni¡e in seryisio dovranno conseguire una
nuova autorizzazione entro sei mesi dalla pubblicazione 4el presente
regolamento.
Quelli che all'attgazione del presente ego)gigegto no aþbiano

ancora raggiunta la maggiore età, dovranno imme4iatimente aëíte-
nersi dalla notificazione di atti e potranno ottenero l'autorizzazione
soltanto pel servizio interno.

CAPO IV.

Cauxioni, assunzione in servizio, incompatibilità.
Art. 30.

La cauzione che gli ufficiali giudiziari debbono prestare ai ter-
mini dell'art. 3 della legge deve esgere costituitamediante Vincolo su
iscrizioni nominative di rendita sul debito pubblico per un capitale
nominale di L. 1000 per quelli di pretura, di L. 1500 per quelli di
tilbunale e di L. 200) per uelli dì corte di appéÍlo e di cásea-
zione.

Per gli ufficiali giudiziari attualmente in servizio permangono
fino a promoz one le cauzioni già costituite.

Art. 31.

GII ufgelpli giudiziari di nuova nomina o promossi pr p un'au-
torità superiore, priina di agumere l'esercizio d IIe loro hmzioni,
debbono fare constare al procuratore generale d'aver consegnatp al-
l'Amministrazione del debit9ggbblico i titoli da vincolars) pár co.
ét(tuire o completare la cauzione.

Entro due mesi dalla immissione in possesso del loro ufficio de-
vono presentare il certificato vincolato al procurstore generale, che
emetterà una dichiarazione con la quale, riprbdotta l'annotazione
di vincolo apposta sul certifleato, riconoscerà la regolarità della
cauzione. Nel caso di promozione, il primo presidente, sentito il pro-
curatore generale, potrå accordare una proroga non ecáitÎente i the
mesi pel completamento della cauzione, autorizzando intanto l'uffi-
ciale giudiziario ad assumere il nuovo ufficio.
Per lo svincololeila cauzione restano in vigore le norme del-

l'art. 81 del regolamento generale giudiziario.

Art. 32.

Art. 26.

Gli atti che vengono compiuti dai commessi debitamente auto-

rizzati sono fatti a nome dell'ufficiale giudiziario, il quale dovrà
sottoscriverli. Debbono altresi portare la indicazione del nome e
cognome e la firma del commesso, nonchè la indicazione del de-
creto presidenziale di autorizzazione.

Art. 27.

L'ufficiale giudiziario deve assumere servizio nel termine di giorni
trenta dalla data della pubblicazione del decreto di nomina o .pro-
mozione. Questo termine potrà essere prorogato di non oltre trenta,
giorni dal primo presidente, sentito il procuratore generale. Se Pu&
ficiale giudiziario.non assuma l'ufficio nel termine legale o proro-
gato, verrà con decreto del primo presidente, sulla richiesta del
procuratore generale, dichiarato dimissionario.

Le autorizzazioni ai commessi degli ufficiali giudiziari, di cui all'ar- Art. 33.

ticolo 16 della legge, possono essere revocate a richiesta dell'ufficiale
giudiziario o di ufficio, con decreto presidenziale, in ogni tempo.
Quando la revoca importi privazione completa dell'uflicio sarà

previamente sentito 11 pubblico ministero.
Tanto il decreto di autorizzazione quanto quello di revoca dei

commessi degli ufficiali giudiziari saranno aflissi nell'albo pretorio
dell'ufficio.
Parimente deve essere comunicata al presidente e resa pubblica

L'ufliciale giudiziario non ppò essere addetto a quegli uffici presso
i quali i suoi parenti o affini sino al terzo grado esercitano il ga-
trocinio legale, la magistratura o le funzioni di cancelleria e Se-
groteria giudiziaria. Non può ýarimente essere destinato nélÏ'àtficio
giudiziario del luogo ove avesse fino a cinque anni gima eèercitato
la mercatura o dove la esercitino i genitori o la moglie.
Questa disposizione non è applicabile a coloro che sono attual-

mente in servizio.
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Art. 34.

4 gratqutamen‡o di umcio può essere disposto aàcho jei incom-·
patibilÏtÉ soläinente morali, per lo quali la preseÀza fell'ufficiale
giudiziario nella sede ove trovasi síasi resa contraría al pubblico
interesse o anche al decoro dell'ufficiale giudiziario medesimo. In
guesto egso si applicano le norme pei tramutamenti determinati
de motivi disciplinari.

CAPo V.

Disposizioni sulla gitribuzioni e competenze
degli is//Ïciali giudixigri.

Art. 35.

Gli ufliofali diddiziari non potranno essere richiesii di compiere
incarichi e atti ohe non siano ad ossi espressamento demandati
dalle leggi e dai regolamenti.

Art. 36.

Söno di eëefäsiva conipetenza dell'ufficiale giudiziario o dëgfi ufft-
ela2i 'gludiiiar'i addetti alle preture gÏi afti per Ïa secuzione deile
santonisofdei bonoÈixtori, dëi Ÿerball di conciliàzione che hanño fona
e3ecutiva per l'art. 12 della legge 16 giugno 1892, n. 161, e degli
altri titoli esecutivi, che per vàlote o materia rientrerebbero nella

competenza di cognizione del conciliatore, salve le disposizioni del
testo unico di legge 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle
entrate patrimoniali e di altri proventi dello Stato e di altri enti

púbblici, per quanto riguarda la competenza degli ufficiali giudi-
ziari addótti allá pretare e degli uscieri addetti agli ufflei di con-
cilinkione þer le notificazioni e le esecuzioni nella legge stessa indi-
cate. ..

Tutti gli altri atti attingnti alle esecuziotti possono indifferenta-

mente esser Tatti dagli utliciali giudiziari addetti alle Gorti, ai tri-
banali e alle preture, tenuta presente la disposizione di cui nel se-
condo capoverso dell'art. 175 dell'ordinamento giudiziario.

Art, 37.

Nel repertorio prescritto dall'art. 178 della legge sull'ordinamento
giudiziario, dovranno dall'utilciale giudiziario essere giornalmente
iscritti tutti gli atti eseguiti nonchó tutte 10 commission1ricevute ine-

renti all'esercizio del proprio ministero, tanto per le materie civili
che per le penali.
Quando non sia possibile inscrivere un atto nel repertorio prima

dell'esecuzione, lo si inserive nel giorno stesso in cui fu eseguito od
apýena l'ußleiale giudiziario sia rientrato in residenza, facendo del

motivo del rítardo annotazione nella colouna delle osservazioni.
Fermo il disposto dell'art. 458 della tariffa civile circa la sorve-

gÌianza sui ra'Iiërtorî, la vigilanza del pretore, del procuratore del

Re e del giocuratore generale sarå esercitata mercé ispezioni men-
sili da attestarsi con apposizione del visto sui repertorì medesimi.
L'ufficiale giudiziario, senza obbligo della domanda di cui all'ar-

tieólo 50 del begolamento 10 dicembre 1882, n. 1103, può prendere
visiono dei propri repertorî già depositati in cancelleria o richie-

dero notizie relative ai medesimi al cancelliere se non trovasi più
holla sede.

Art. 38.

Le parti nell'atto di richiedere l'opera delfufficiale giudiziario
song tenute ad anticipare le spese e i diritti dovuti, eccettuato per
gli Atti pel quali la spesa deve essere prenotata a debito.

Art. 39.

I diritti spettanti agli ufficiali giudiziari nei procedimenti ger con-
travvenzioni ai regolamenti locali saranno soddisfatti sui depositi
che i dömuni, le Provincie e i Consorzi degli uni e delle altre deb-
bono effettuare at sensi del 2 capoverso dell'art. 136 della tariffa

penale.
Art. 40.

Gli i1fBol di registro e gli altri delegati alle esazioni, nou oltro
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quigt giorni dell'avvenuto incasso dovranno trasmettere agli uf-
fleiali giudiziari interessati i diritti loro spettanti con le indicazioni

precise del numero del campione e della parte debitrice.

Quando si tratti di diritti spettanti a più ufficiali giudiziari ap-
partenenti allo stesso ufucio, la trasmissione potrà essere cumula-

tiva con indicazione dei singoli interessati.

Art. 41.

La richiesta di urgenza di cui al capoverso dell'art. 288 della ta-

riffa civile deve essere scritta sull'atto originale.
È dovuto un solo diritto per l'urgenza quando la richiesta sia

fatta dalla stessa parte e si riferisca a notificazioni di piú atti a
una medesima persona e nello stesso luogo. In questo caso il di-

rit,to per la urgenza è commisurato in relazione alla notificazione

per l'atto pel quale é dovuto il diritto maggiore.

Art. 42.

Quando un'utlica relázione attesti la notificazione di più atti, com-
petono äll'ufficiale giudidiario i diritti di notificazione stabiliti per
i singoli atti.

Art. 43.

In applicazione degli articoli 270 e 271 della tariffa. per gli atti
civili, l'ufficiale giudiziario percepisce tanti diritti quante sono le

vendite. Tali (firítti spettatio anche quando l'asta vada deserta.

Art. 44.

Quando gli utileiali giudiziari, nel caso previsto dall'art. 284 della
tariffa civile, nello stesso giorno e nella stessa gita procedono a ri-

chiesta o nell'interesse del P. M. O di una qualsiasi amministrazione
dello Stato, e di parti ammesse al gratuito patrocinio a vari atti

l'anticipazione per parte dell'erario dello Stato sarà limitata ad una

sola trasferta, anche se, trattandosi di affari distinti, l'ufficiale giu-
diziario abbia diritto a tante trasferte quanti sono gli atti eseguiti.
Le altre saranno pt'enotate a debito.

Art. 45.

Nei giudizi innanzi alle preture non saranno chiamate le cause

per le quali l'ufflciale giudiziario denanzi al cancelliere di non aver

potuto esigere il diritto di oui all'art. 248 della tariffá civile per la

chiamata all'udienza.
Per la riscossione di tale diritto l'ufliciale giudiziario terrà un

bollettarlo a madre e figlia da vistarsi dal pretore.

Art. 46.

Agli effetti dell'art. 260, capoverso, della tariffa civile, nelle cancel-
1erie dei tribunali sono istituiti i seguenti registri:

1° un bollettario a madre e figlia, da vistarsi preventivamente
dal presidonte, per il deposito di cui all'articolo suddetto;

2° un registro di discarico nel quale debbono annotarsi gior-
nalmente le operazioni di uscita;

3° un registro pei mandati.
I procuratori all'atto dell'iscrizione della causa a ruolo od alla

costituzione alla pubblica udienza devono far constare al cancelliere

dell'eseguito deposito, di cui dovrà prendersi nota nel registro ge-
nerale delle cause.

I depositi d'iscrizione devono dal cancelliere esser versati alla
Cassa postale in un libretto intestato agli ufficiali giudiziari, nei
giorni 1, 11 e 21 di ciascun mese.
Occorrendo di eseguire rimborsi ai procuratori per cause definite

o decadute dal ruolo il cancelliere potrà avvalersi delle somme non
ancora versate.
Alla fine di ciascun mese il cancelliere, previa esibizione da parte

degli uffleiali giudiziari delle note relative al numero delle chiamate
di cause per ciascuna udienza, accerta la esattezza delle medesime,
annota nel registro di discarico le operazioni relative ed emette,
per il complessivo ammontare, un mandato che viene firmato dal

presidente del tribunale, a favore dell'uinciale giudiziario o dell'in-
caricato del riparto ai sensi dell'art. 51 del regolamento presente.
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Art. 47.

Nei giudizi innanzi alle Corti di cassazione o di appello sti

di cliiamata di causa debbono essere pagatianticipatameoÑ 't;
11eiali giudiziari.

Art. 48.

Nelle cause per le quali le tasse e i diritti sono prenot
bito, i diritti di chiamata vengono essi pure prenotati.

Art. 49.

Negli uffici cui sono addetti due o più uffleiali giudiziari questif
in esecuzione dell'art. 13 della legge, al principio di ogni anno
scelgono fra di loro un incaricato delle operazioni di conteggio e

di riparto dei proventi. La scelta, così come ogni eventuale cam-
biamento, viene comunicata alla cancelleria.
L'incaricato alla fine di ogni mese, prelevati dai proventi gli as-

segni e sussidi gravanti' su di essi per l'art. 177 della tariffa pe-

nale e per il capoverso dell'art. 2 deIla legge, sulla base dei reper-
torî civile e penale dei singoli ufficiali giudiziari, determina l'am-
montare delle quote riservate a ciascuno di essi e procede alle
operazioni di riparto e conguaglio delle somme residue, tenendo
conto dei diritti riscossi per gli atti eseguiti durante il mese e delle

somme ricuperate, comprendendo tra i partecipanti al riparto anche

gli assenti per regolare congedo.
Agli effetti del riparto si terrà conto pei singoli atti, dei diritti

spettanti all'uffleiale giudiziario a norma di tariffa e tutti i diritti,
compresi pure quelli di urgenza, dovranno essere messi in comu-

nione, all'infuori del quarto riservato all'udiciale giudiziario che ha

compiuti gli atti e dei tre quinti delle indennità di trasferta, che
per l'art. 13 sopracitato rimangono a favore dell'ufficiale giudiziario
che lo ha eseguite.
Delle operazioni di riparto è redatto verbale che, firmato dagli

interessati, viene presentato e depositato in cancelleria insieme a

copia da restituirsi per ricevuta all'incaricato delle operazioni mede-
sime. I reclami relativi alle operazioni di riparto devono essere ri-

volti al cancelliere. Se questi non riesce a comporre il dissenso, ri-
Inette gl'interessati al pretore o al capo del collegio per le defini-

tive risoluzioni.
Art. 50.

Per l'assegnazione dei supplementi dovuti agli ufficiali giudiziari
a norma degli articoli 173 e 186 della tariffa penale, i procuratori
generali presso le Corti d'appello, entro i primi quindici giorni
successivi alla scadenza di ogni trimestre, trasmettono al Ministero
di grazia e giustizia gli stati dei proventi degli ufficiali giudiziari
addetti a ciascuna autoritå giudiziaria del rispettivo distretto, in-
sieme allo stato riassuntivo indicato negli articoli 170 e 180 della

predetta tariffa, facendo le relative proposte.
Per determinare il supplemento dovuto all'ufficiale giudiziario si

tiene calcolo dell'intiero ammontare dei proventi da esso percepiti
a qualunque titolo, fatta eccezione per le indennità di trasferta che

saranno calcolate soltanto per la metà.

Per gli utliciali giudiziari soggetti a comunione, si terrà conto,

per ciascuno, del quarto riservatogli sui proventi degli atti com-
piuti e della intiera quota spettantegli sui proventi messi in comu-

nione, escluse le trasferte, facendo la divisione a parti uguali, an-
' che se diversamente convenuto il reparto fra essi, ed inoltre della

metà delle indennità di trasferta percepite tanto per la quota ri-

servatagli, quanto per quella proveniente dalla divisione delle dette

indennità poste in comunione.
Il Ministero, riconosciuta Pesattezza della liquidazione, autorizza

i procuratori generali a rilasciare i relativi mandati di pagamento,
sui quali dovrà essere indicata la data ed il numero della lettera

di autorizzazione.
Le stesse norme, in quanto siano applicabili, si osserveranno dai

procuratori generali presso le Corti di cassazione per gli ufficiali

giudiziari alle medesime addetti.
Art. 51.

L'assegno per î3tgrmità o per sospensione, di cui al capoverso

dell'art. 2 della legge, è commisurato al minimo garantito dall'ar-

ticolo 173 della tariffa penale.
Per gli uffici in cui è addetto un solo ufficiale giudiziario l'asse-

gno è a carico dello Stato.

Art. 52.

La disciplina e la sorveglianza degli ufficiali giudiziari sono re-

'golate dagli articoli 177, 180, 181, 183, 184, 250, 252 e 253 della legge
sull'ordinamento giudiziario.
La violazione dei doveri dell'ufficiale giudiziario per quanto si at-

tiene alla ripartizione dei proventi e al pagamento dei sussidi e

assegni gravanti sui proventi medesimi, costituisce violazione dei

doveri d'ufficio con effetti disciplinari, e come tale ð punita, salva
sempre e riservata ogni altra competente azione civile o penale.

Art. 53.

Gli ufficiali giudiziari collocati a riposo, i quali, a norma dell'ar-
ticolo 11 della legge, possono ottenere l'abilitazione al patrocinio
presso le preture in luoghi non sede di tribunale, dovranna, uni-
formarsi per richiedere l'abilitazione alle norme fissate nella legge
7 lugho 1901, n. 283, e nel regolamento relativo 19 dicembre 1901,
n. 547.

CAPo VI.

Uscieri presso gli uffici di conciliazione.

Art. 54.

Resta in vigore la disposizione dell'art. 12 del regolamento 28
giugno 1903, n. 152, in relazione all'art. 10 della legge 21 dicem-
bre 1902, n. 523 per quanto riflette la nomina e la revoca degli
uscieri presso gli uffici di conciliazione.

Visto, d'odine di Sua Maestà:
17 guardasigilli ministra di grazia e giustizia e dei culti

FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1100 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 15 ottobre 1912, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Na-
poli IV;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Napoli [IV è convocato pel

giorno 10 novembre 1912 aflinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 17 susseguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1912.
VITTORIO EMANUELE,

Visto, B guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.
GlouTTI.



GAZZETTA.D.FFICIALE¯ÐL REGNO D'ITALIA 6111

La raccolta. sißeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N..1089

RegigDecreto 26 settembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, il pio legato « Fer-
rario », con sede in Calvenzano e sotto ammini-
strazione del parroco pro tempore di detto comune,
à eretto in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto.

N. 1091

Begio Decreto 23 settembre 1912, col quaÍe, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'ospedale i Luigi
Campolmi » in Fiesole ò eretto in ente morale e ne
ò approvato lo statuto.

N. 1092

Regio Decreto 20 settembre 1919, col quale, sulla pro-
posta del ministro degli affari esteri, è istituita
una Legazione a Teheran, a datare dal 1° luglio
1912, con l'annuo assegno di L. 38.000, e viene

soppresso il Consolato ivi esistente.

N. 1093

Regio Decreto 10 settembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro degli affari esteri, l'assegno an-
nuo da corrispondersi al secondo interprete di la
categoria presso la R. Ambasciata in Tokio è fis-

sato in L. 5000, a datare dal 1° luglio 1912.

N. 1094

Regio Decreto 28 settembre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, i legati « Cossu
Serra Anna Maria ved. Bonu » in Bonorva sono

eretti in enti morali sotto l'Amministrazione della

locale Congregazione di carità.

N. 1095

Regio Decreto 23 settembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro di agricoltura industria e com-

mercio, viene approvato lo statuto della Cassa

agraria di Castiglione di Sicilia.

N. 1096

Beglo Decreto 3 ottobre 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, il comm. Antonio Sansone, direttore gene-
rale delle foreste, viene aggregato al Comitato

permanente per il bonificamento dell'Agro romano
istituito con R. decreto 6 gennaio 1910, n. 13.

N. 109 7

Begio Deereto 8 ottobre 1912, col quale, sulla proposta
del mininistro di agricoltura, industriß e commer-

cio, vengono approvate alcune modificazioni allo

statuto della Cassa di risparmio di Sant'Elpidio a

Mare.

Relazione di S. F. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 26 sel-

tembre 1912, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Argenia (Ferrara).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Argenta, anzi che alla cura degli
interessi pubblici attribuiti dall'ordinamento in vigore alla sua com-
petenza, è diretta al conseguimento di fini particolari e di classe, a
cui si fanno servire le risorse e l'attività della civica azienda.

L'istrunone, la beneficenza, l'esecuzione deilavoripubblici,lacon-
cessione e la gestione dei pubblici servizi, il conferimento dei pub-
blici lmpieghi, la distribuzione dei sussidi ricevono l'impronta diuna
politica di classe e di una propaganda, eseroitata apertamente ed
anzi con ostentazione, in contrasto non solo alle disposizioni di
legge, ma agli ordini stessi degli ufBci di controllo e di vigilanza.
Anche in seguito alle risultanze delle inchieste eseguite nell'aprile

1910 e nel maggio 1911, infruttuosi sono riusciti i richiami delle
autoritå, diretti a garantire Posservanza delle norme di diritto e il

rispetto dei principi di giustizia, in confronto di tutte le classi so-

ciali, e a mantenere l'azione degli amministratori nei limiti segnati
alla funzione municipale.
Per le spese eccessive e non rispondenti alla potenzialità del bi-

lancio, crescono i debiti e continua l'inasprimento delle imposi-
zioni, nonostante le decisioni con le quali la 5a sezione del Con-

siglio di Stato su ricorso dei contribuenti, ha disposto la restitu-
z1one dell'eccedenza della sovrimposta, in corrispondenza delle spesa
dichiarate inammissibili.
Nessun provvedimento si è preso per la riscossione dei creditt

esigibili del Comune e per la cancellazione di quelli inesigibili dal-
l'elenco dei residui attivi; e persistono tuttora le irregolarità ri-
scontrate dall'inchiesta del 1911 circa le gestioni delle aziende mu-
nicipali.
In seguito alla deliberazione 27 giugno scorso, relativa alla riele-

zione del sindaco, che era decaduto dall'ufficio per condanna penale,
dieci consiglieri presentarono le dimissioni al prefetto, in segno di

protesta contro l'indirizzo dell'Amministrazione.
In conseguenza, dei trenta consiglieri assegnati al Comune, pochi

restano in carica, tenuto conto delle vacanze precedentemente ve-
rificatesi; ma nelle attuali condizioni dello spirito pubblico e di fronta
agli abusi e alle malversazioni da tempo persistenti, si manifesta
inetilcace il rimedio ordinario delle elezioni suppletive.
Per gravi motivi d'interesse del Comune, di morale e di ordîne

pubblico è indispensabile invece un'eecezionale misura, che valga a
ripristinare nel Comune l'impero della legge, permettendo di accers
tare le responsabilità dell'Amministrazione, della quale la popola-
zione reclama la cessazione.
Provvede in tal senso lo schema di decreto, che sul conforme pa,

rere del Consiglio di Stato del 21 settembre corrente, mi onoro di
sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO
. EMANUEL¶III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri ;

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
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comunale e protinciälë; alipinväfd bol 11. décreto 21
ûld o 190 n.269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il CQueiglio oonturiale di Argelita, in provincia di
.Forrära, é soiolta

Art. 2.

11 signor dott. Luigi Menidhella è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto à incaridato della esecu-

zione del presehte decreto.

Dato a Gan Rossore, addl 26 settembre 1912.

VITTORIO ItàANUELE.
Grourox.

Relazione di S. 2. il ministro seyetario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei nainistri, a 5. M. il Re; its udienza del 26
settembée 1912, sul deordo dho edioglie il Corisi-
glio comunale di Cosenza.

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Cosenza, sorta dalle elezioni ge-
nerali del 1908, e dimessasi nällo scorso mese di febbraio, ha la-
sciato insoluti i piú importanti ed urgenti problemi che interes-
sano la civica azienda, la quale trovasi in istáto di completo disdr-
dine, talo da richiedere una lunga e sapiente opera di sistemazione;ciõ ha messo in luce una inchioèta redentemente eseguifa presso
iel Comune.
11 servizio dell'illuminazioite pubblica e privata funziona nel modo

più irregolare e, non ostante i reiterati richiami delle autorítå, èstato sempre tenuto in economia, in contravvenzione alle prescri-
zioni della legge 29 marzo 1903, n. 103.
Anche il servizio di approvvigionamento idrico della città procedein modo anormale, e da luogo ad abusi, che l'Amministrazione non

ha curato di infrenare con opportudi rimedi.
Gli uflici municipali si trovano in grave disordine; l'archivio è in

condizioni anormali non ostante le spese straordinarie sostenute
pel riordinamento di esse, e l'ufficio tecnico, disorganizzato e defi-
ciente di personale, non risponde alle sue finalità.
Le norme di polizia urbana rimangono inosservate a cagione so-

prattutto del cattivo funzionamento del corpo delle guardie munici-
pali, che troirasi in istato di grave disorganizzazione; il cimitero
del capoluogo è quasi abbandonato, insufficiente e sprovvisto dei
locali prescritti dalle leggi sanitarie, ed in peggiori coudizioni tro-
Tansi i cimiteri delle frazioni.
Grave é stata lá incuria dell'Amministrazione nei riguardi della pub-Llica istruzione, tanto che si è dovuto chiudere ilcollegio-convitto; ilocali delle scuole, specialmente, di quelle elementari, sono angu-sti, malsani, oscuri, nè si pensò ad usufruire delle disposizioni di

favore per la costruzione degli edifici scolastici, contenute nella
legge 4 giugno 1911, n. 487.
Gravi irregolarità sono state rilevate nei riguardi dell'esecuzione

di opere pubbliche.
La finanza comunale è in condizioni difficilissime; nessun bene-

fleio si è avuto, per insipienza dell'Amministrazione del riscatto del
prestito del 1877.
Le passività accamulatesi ascendono a cifra molto rilevante, e

le speso crescono sempre senza proporzione con l'aumento delle
entrate, le cui fonti priticipali, per ditetto di ordinamento e di ge-
stione, non rendono quanto potrebbero.
Irregolaritå così gravi ndn possono trovare adeguato rimedio

nelle elezioni generali a norma dell'art. 272 della legge comunale,
perché una nuova Ammitiistrazione non avrebbe l'indipeildenza ed
energia necessarie per riordinate l'azienda.
Occorre invece che un R. commissario provveda, con alacrità e

fermezza, alla sistemazione dei servizi, ed ago accertamento delle
responsabilità inerenti al grave disordine rilevato, tracciando alla
ventura rapIiresentaliza la via da seguire per il benessere dal Co-
mune.

Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà
l'unito schema di decreto, che, in conformità al parere espresso dal
Consiglio di Stato in adunanza del 21 settembre scorso, soidglie 11
Consiglio comunale di Cosenza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth deÜÃ Èasl#ië

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di State

per gli affari dell'interno, þredidente dèl Cotidigli
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo único dollä legge

confunale e proviticiale approvato col R. debreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cosenza è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. uff. dott. Giustino Pera è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale al teräiini di legge.
Il Nostro ministro predetto è indaridato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 26 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 10 ottobre
1912, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Pesoina (Aquila).

SIIŒ l

Il commissario straordinario di Pescina non puo, nel periodo
normale dei suoi poteri, oramai prossimo a scadere, condurre a ter-
mine l'opera di riordinamento della civica azienda, dovendo ancora
assicurare la sistemazione delle gestioni dell'illuminazione elettrica
e del molino comunale, in conformità alle norme di legge, definire
importanti vertenze e compiere i provvedimenti valevoli a dare
stabile assetto alla finanza, mediante anche la dimissione della pas-
sività.
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine per la

ricostituzione di quel Consiglio comunale ; ed a ciò provvede lo
schema di decreto, ehe mi onoro di sottoporre all'augusta firma dellä
Maestà Vostra,
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VITTORIO EMANUELE III

Ëž ý'abill til IÈo é pŠr voÍoxitÈ Älla' Naziohe '
RE D ITALIA

illlipiòpáëiittel Nostro ministro, segretario di Stato
per gli a17ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miliiâ$i;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto i ConsigÏio coínunaÌe di ÈËàciŠ,'in ÖŸoÑiËcË
di Aquila;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Ú termine per la ricostÏtuzione deÌ CoilsÏgÍio comu-

Balp di Pescina ò prorogato di tre mesi.
R Nostro ministro propoñante'ò incaricato della ese.

cuiione del presente decreto,
Dato a San Rossore, addl 10 ottobre 1912.

VITTORIO EMXNUETX.
GIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

.

p@ grazilrdi Dio e per volorità dellä"Naziohë
RE D ITALIA

Igdeliberazione in data_5segernbre1906, colla
quale il Consiglio provinciale di Trapani stabiliva di
cla sificare fra le sue strade provinciali la strada che
dalld proviiioiale Calutáfimi-Alcamo presso la stazione
fe 6 äiÍ o"libifflifa párta" alli nididn'did n 71 presso
la rmata Segesta in contrada Fegotto della lun-

g
,
zza di m. 3327,21;

Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-
ziqui, non sorsero ricÏäliiî ;
itenuto che, coincidendo iile strada con l'antica

Trazzera Regia, che congiunge il mandamelgo di Gi-
neÍlina per Alcamo e Calatafimi a Castellammare, è

opportuno nell'interesse del pubblico transito, cui esclu-
siŸamente ò adibita la trazzera stessa, condedere alla
Prävincia di occupare di quella la parte necessaria alla
larghezza normale della strada .provinciale ed alle

opére accessorie, a condizione, però, che, ove la nuova
str'ada provinciale cessera di essere tale, il suolo dovrà
itornare all'Amministrazione dello Stato;
Vista l'altra deliberazione del Consiglio provinciale

di Trapani in data 16 gennaio 1912 con la quale si ac-
coglie tale condizione ;

Vista la nota 22 febbraio 1911, n. 1650f del Ministero
deÏle finalize ;
Conisiildrato ch& nelli strada in paúcla si ravvisano

tutti i caratteri richiesti dall'art. 13 lettera D) dAlla
legg26 nikfzó 1505 sili läiári p'àÌ>blíài per dichia¼ai·la
prbvinciale, in quanto facendo capo ad una strada na-

zionale ed alla stazione ferroviaria di Alcamo e ser-

vehdo ad avviare direttamente al porto di Castellam-
ináre tutte le provenienze dello interno della provincia
di Trapani, che ora 2tebbono con lungo percorso e

coil forti salite e discese transitare per Alcamo, ha una

notevole importanza nei riguardi industriali, commái'-
ciáÏi ed ah icoli di buona parte della provincia;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
A sensi della legge sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo

, decretato . e decretiamo :

È classificata fra le strade provinciali di Trapani la
strada che dalla provinciale Calatafimi-Alcamo presso
la stazione ferroviaria omoñima porta alla nazionale

n. 71 presso la fermata Segesta in contrada Fegotto
de11a lunghezza di m. 3327,21.
È autorizzata la piovincia di Trapani ad occupare

dell'antica Trazzera Regia che congiunge il minida-
mento di Gibellina per Alcamo e Calatafimi a Castel-

laminage, la parte necessaria alla larghezza normale
della detta strada ed alle opere accessorie, a condi-
zione però che ove la nuova strada provinciale cessera
di eûëfe tale, il suolo dovrà ritornare all'Amministra-
zione dello Stato.
IT predetto Nostro ministro ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta tefßciale del Regno.

Dato a Racconigi, addl 6 sede brif9 .

VITTORIO EMANUELE.
SAccur.

>1INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Diäýðëlzioni del personale dipendente i
Direzione generale per l'istruzione primaria e popolare.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1912:

Licopoli Gug1íelmo, straordinario di matematica del 2° orline di

ruoli nella R. scuola normale di Lagonegro, oon lo stipendio
di L. 2200, ð stato, per domanda,. collocato in aspettativa, per
comprovata infermità, a decorrero dal lo ottobre 1912 e non

oltre il 30 settembre 1914, con l'assegno in ragione di annue

L. 733,33, pari al terzo del suo stipendio.
De Sanctis Sciarelli Beatrice, ordin lo, maestra aësistente e di la-

vori donneschi del 1° ordine di ruoli nella R. scuola normale

di Pistoia -Urbani Eurico, ordinario di calligrafia, del 3° ordine
di ruoli, gruppo B, nella R. scuola normale femminile di Bari, sono
richiamati in attività di servizio, per domanda, e destinati col

loro grado e stipendio alla scuola per ogauno predetta, a de-
corre dal 1° agosto 1918, per la signora De Sanctis Sciarelli, e
dal 1° ottobre 1912 pel prof. Licopoli.

A iMSTEKO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 16 corrente, in Villamassargia, provincia di Cagliari, 6
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegratlea di la

classe, con orario limitato di giorno, ed in San Nicolo d'Arcidano,
provincia di Cagliari, ed in Carugo, provincia di Como, una ricevi-
toria telegrailäa dì 3a classe, pure con orario limítato di giorno.

Roma, 16 ottobre 1912,
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lVIINISTERO D'A.GRICOLTURA,
UIReio della pro

SERVIZIO DELLA PROPRIETÁ

ELENCO delle opéi•e riskvate poi dii'itti d'autore ai sensi del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n.2337,
durante la Sa quindicina del mese di

AVVERTENZA. - Le lettere Ue T, nella colonna del deposito, indicano, rispettivamente, che la

AUTORE TITOLO DELL OPERA

CATEaona 1'. - Opere, scientifiche, letterarie, ecc.

58513 Abba Giuseppo Cesare Pagin¢ di storia. - Vol. I « Ritratti e profili > con introduzione di Gualtiero Castellini .

58517 Amaduzzi Lavoro Gli elettroni nei metalli, con alcune figure nel testo. - (Attualità scientifiche - n. 17)
.

58506 Ausoni Libero Gran Madre Italia! Corso di storia per le scuole primarie maschili e femminili, secondoi programmi 29 gennaio 1905, corredato di letture storiche, con Vignette, carte storico-
geograflehe e tavole riassuntive e diviso in tre parti

58510 Bianchi Giovanni Salvatore Praticum. Code télégraphique à l'usage des banques et des banquiers . . . . .

58561 Calleri Celestino Il riso fa buon sangue. Novelle allegre per le scuole e per le famiglie. - Seconda edi-
zione, con illustrazioni di F. Granzmi, la prima essendo del 1904

58607 Châteaux-Fleuris (La Princes- Consigli sulla coltura scientijîco-igienica della bellexxa .

se de) ' '

58514 Diversi (Rossi Luigi o Santi Digionario di diritto pubblico costituzionale ed amministrativo
. .

Romano, direttori) '

58562 Ghiani Francesco (direttore) Indicatore telefonico tascabile della rete di Milano . . , , ,

58593 Ghirotti G. Francesco Nuova maniera di disegnare alla lavagna nelle scuole normali.- Testo con 32 tavole

58512 Giallongo Giuseppe Corso completo di esercizi di lingua per le scuole elementari, con 100 esercizi di avvia-
mento al comporre, in tre parti, per le classi 2a, 3a e 4a, rispettivamente. - Edizionequinta, la prima essendo del 1905

58596 Giromini Dante Bontà, studio, lavoro. Libro di lettura per la 2a classe elementare maschile e femminileconforme i vigenti programmi, con illustrazioni. -- Terza edizione, la prima essendodel 1909

58597 Detto Bonto, studio, lavoro. Libro di lettura per la 3& classe... ut supra. - Seconda edi-
z1one... ut supra

58581 Grimod Francesco Premières lectures françaises. Cours infèrieur . .
. . .
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INDUST.RIA E COMMERCIO
prietà intellettuale

LETTERARIA ED ARTISTICA

10 agosto 1875, n. 2652, e Ig Iggggy lg§2, n. 75g ypproygo cg ( de rgto 19 gggbye g88, n. 1012 (serie 3.glugno 1912, divise in quattro categorie.
dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente a stata fatta in tempo utile o in tempo tardivo (art. 27).

STABILIMENTO DATA DEL DEPO 1TO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Otheine graflohe della Societh Socieg tipoggfico-editrice Torino 27 aprile 1912 U.
· °dichiarante" (S: T. E N.), Nazionale
Torino, 27 aprile 1912

Tipografia della cooperativa Societå anonima editrice Ni- Bologna 16 maggio > U.
Azzoguidi, Bologna, 4 mag- cola Zanichelli
gio 1912

OfReine typografiche Sandron Sandron Remo, editore Palermo 29 id. 1911 U. Depositate lo prime due parti:Remo, Palermo, 29 mag- Parte la « L'Italia Romana », pergio 1911 la 4a classe; Parte 26 « L'Italia
nel medio evo e nei tempi mo-
derni > ger'la 5a classe, con 125
illustrazioni, carte dtoriche e 8
tavole, ciascuna.Tipograña Rebeschini di Tu- Bigachi ßiovanni Salvatore 4filano 28 marzo > U.

rati e C., milano, 26 mar-
zo 1912

Tipografia della Ditta dichia- Ditta editrice Giacomo Agnelli Id. 29 maggio a T.rante, Milano, novombre di Ignazio Lozza
1909

Tipografia G. Abbiati, Milano, Castelli Anna Id. >8 giugnq T.
9 novembre 1911

Tipografia della Società, di- Societå l'Unione tipografica Torino Il maggio > U. Art. 24. - Depositata la prefazionechiarante, Torino, 11 mag- editrice torinese di Rossi e Santi, m un fogliogio 1912 contenente una ggna di saggio;
Tipografia dell'Orfanotroflo, Ghiani Francesco Milano 29 id. » |U.Saronno, 6 febbraio 1912

Stabilimento d'arti grafiche Ghirotti G. Francesco Forll 5 giugno > U.
Ditta Luigi Bordarnini,
Fol'11, 16 giugno 1912

Officine tipografiche Remo Sandron Remo, editore Palermo 11 aprilo » T.
Sandron, Palermo, 29 mar-
zo 1912 '

Tipografia Isidoro Sinatti, A- Soc. An. Ed. R. Bemporad e Firenze 5 giugno > T.
rezzo 1° maggio 1912 figlio

Tipografia G. Ramella e C., Detta Id. 5 id. > T.
Firenze, 1° Ingggio 1912

Tipografia E, Vecchi e C., Pe- Società anonima « Dante All- Itoma 30 maggio > T.
scara, 1° ottobre 191l ghieri » di Albriglti, Se-

gati e C.
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Eg| AUTOIm TIT OLO DE LL'O PER A

58591 Haring J. (Facchi Ninina) Guida dialogata per le infermiere. - Versione italiana di Ninina Facchi dal tedesco con
prefazione del dott. Ambrogio Bertarelli

58580 Jaja Goffredo L'Italia. Geografia economica . . . . . . . . . . . , , .

58579 Lovera Romeo Corso di lingua francese a base intuitiva.- Anno II. - Edizione terza, la prima essendo
del 1907

58578 Mantellini Domenico La nostra storia. Nozioni di storia per la 6a classe del corso popolare e per le scuole com-
plementari serali e festive, con illustrazioni

58577 Masocro G. B. Nozioni di grammatica della lingua italiana per le scuole elementari con speciale ri,
guardo agli alunni che si preparano per l'esame di maturità

58592 Montanari Oscar Gli alimenti cotti indeboliscono, ammalano, uccidono il corpo umano

58586 Negri Arturo Guida per l'istituzione di ufficio di collocamento . . . .
.

. .

58516 Negro Carlo Trattato di trigonometria piana e sferica ad uso degli istituti tecnici . . . ,

I

58574 iPeola Paolo La scienza per i piccoli. Nozioni varie ad uso della III e'ementare
. .

58575 Detto La scienza per i piccoli. Nozioni varie per la IV elementare . . . . . . . . . .

58598 Pichi Mario Quale sarà l'ultimo i. .
, , , , . . . . .

58599 Pierazzi Rina Maria Le rime del Marrocco. Liriche . . . . . . . . . . . .

58573 Ponzani T. C., Sarrocchi Pe 18 libro del reggimento. Libro di testo completo per le scuole reggimentali secondo i pro-
Túrditi G. grammt mmisteriali

58572 Riboni G. Elementi di calcolo letterale e di algebra per le scuole medie di I° grado . . . . . . .

58508 Rosano M. Mentre la nonna ßlava... Fiabe e novelle, con 53 disegni di Attilio Mussino e con pre-
fazione di Luigi Di San Giusto

58604 Stella Arturo Guida generale di Tripoli, commerciale-industriale, con breve nomenclatura italo-araba
e grande pianta topografica della cittå

58600 Vertua Gentile Anna A te, sposa . . . . . . . . . . .

58601 Detta Giocondità. Un'ora allegra. - Il gglio della frana.
.

CATEGORIA 22. - Opere artistiche e grafiehe.

58515 Genta Alfieri Esercisti di disegno a penna. - Album di 4 tavole centim. 32 X 49. -- (Biblioteca del-
l' < Artista Moderno »)
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICIllARANTE OBBERVAMONILuogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografla Nazionale di Ma. Facchi Ninina Milano 1 giugno 1912 U.riani e Uggé, Milano, mag-
gio 1912

Tipografia Nazionale di G. Ber- Società editrice « Dante Ali- Roma 30 maggio a T.I tero e .C., Roma, 1° mag- ghieri > . di Albrighi, Se-
gio 1912 gati e C.

Tipografia Bodoni di G. Bolo- Detta Id. 30 id. > T.ghesi, Roma, 615 maggio
1911

Tipografla A. Cortellezzi, Mor. Detta Id. 30 id. > T.
tara, 15 luglio 1911

Tipografia S. Lapi, Città di Detta Id. 30 id. > T.
Castello, 15 giugno 1911

Tipografia Domenico Pagano, Montanari Oscar Genova 4 giugno > U.
Genova, 1° giugno 1912

Tipografia del Patronato, U- Negri Arturo Udine 31 maggio a U.
I -dine, 1° giugno 1912

Tipografia « Mundus » di G. Società editrice « Dante Ali- Roma 30 id > T.
U, Nalato, Roma, 1° gen- ghieri » di Albrighi, Se-
naio 1912 gati e C.

Tipografia Bodoni di Gino Bo- Detta Id. 30 id. > T.
Iognesì; Roma, I settem-
br¥ 1911

Detta, 1 ottobre 1911 Detta Id. 30 id. > T.

Tipografla « L'arte della stam- Soc. An. Ed. R. Bemporad c Firenze 5 giugno > U.
pa » Succ. Landi, Firenze, figlio
28 maggio 1912

Detta, 28 id. » Detta Id 5 id. > U.

Tipografia Enrico Voghera. Societå editrice « Danto Ali. Roma 30 maggio > T.
Roma, 1° gennafo 1912 ghieriedi Albrighi, Se-

pati e C.

Tipografia Giov. Fraioli, Ar. Detta Id. 30 id. > T.
pmo, 1° novembre 1911

Tipografla Vincenzo Bona, To- Ditta editrico S. Lattes e C. Torino 12 marzo > U,
rino, 16 dicembre 1911

Tipografla Enzo Pinci, Roma, Stella Arturo Roma 7 giugno > U.
Giugno 1912

Casa editrice Madella, Sesto Barion Attilio, editore Milano 5 id. > U.
San Giovanni, 3 giugno
1912

Detta, 3 id. > Detto Id. 5 id. > U.

Stabilimento GuidoMomo, To. Carlucci Rocco, editore Torino 13 maggio 1912 U.
rino, 28 aprile 1912j
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AUTORE TITO,LO DELL'OPERA

58518 Monti Michelangelo Giovanni Giolitti. Statua in gesso, in atteggiamento di gladiatore, nudo fino älla cintola,
le braccia al sen conserte, appoggiato ad una muraglia e con un cannone fra i piedi,
della quale si deposita la riproduzione fotografîca

58519 Detto Caneva Carlo. Statua in gesso raffigurante il árenerale.seduto su una poltronà rappreseñ-
tante un trono, con la gamba sinistra incrociata sullá destra, della quale... ut suyta

EB590 Detto ßecondo Frola. Statua in gesso raffigurante l'on. senatore seduto in una sedia ä bkan-
ciuoli, della quale... ut supra

58521 Detto Elena d'Orleans, Duchessa d'Aosta. Statua in gesso raffigurante S. A. R. vestita da infer-
miera della Croce Rossa, in piedi, della quale... .ut supra

58522 Detto Luigi Amadeo di Savoia,.Duca degli Ahazzi. Statua in gesso raffigurante S. A. R. il
Principe in tenuta di Ammiraglio, appoggtato ad uno scoglio in atteggianiento di osset-
vare e portante fra le mani un cannocchiale, della quale... ut supra

58523 Detto Gälli Din. Štatua in gäsio l'affigurante l'artistá teatrale in atteggiamento di deòlama-
zione, della quale... ut supra

58524 Detto Róssi Teogo, Èindaco da Torino. Statua in gesso raffikurante 11 senatorë, in piedi, in at-

teggiaynento da oratore portante sulle spalle un lungo manto a strascico e con la fascia
di smdaco che gli cinge la vita, della quale... ut supra

58525 Detto Filippo Turati. Statua in gesso. raffigurante l'on. deputato, in piedi, col fez in capo nella
qualitå di turcofilo, vestito in giacclietta, colla mano destra nella tasca dei calzoni e
avente ai piedi (dietro le gambe) la mezzaluna, della quale... ut supra

58526 Detto Fara Gustavo. Statua in gesso raffigurante 11 generale, in piedi, tenuta di guerra, appog-
giato colla due mani all'indietro su un mucchio di sacchi rappresentanti un pezzo di
trincea, in atto di scrutare, avente nella mano destra un binoccolo, della quale... ut
supra

58527 Detto

58568 Rossi Gustavo

58569 Detto

Enrico Ferri. Statua in gesso raffigurante l'on. deputato, in piedi, in abito di pellegrino,
portante con la mano destra un bastone e coll'altra una borsa, della quale... ut
supra

i Lanterna Gustavo Rossi per lampada ad incandescenza. Tavola in eliografia . . . . .

Lanterna Gustavo Rossi, con forcella su mensola per illuminazione stradale. - Ta-
vola id.

58570 Detto Lanterna e pastorale Gustavo Rossi per illuminazione stradale. - Tavola id. . . . . . .

58571 Detto Lanterna a cetra Gustavo Rossi per illuminazione stradale. - Tavola id. .

Carnaö1ul 3.6 -- Opere drammatiche, musicali e coreografiche edite.

58806 Anselmi Contini Lucia Laevia. Pagine per pianof.orte - Op 7
. . . , , . . . . . . . . .

58,563 Blanc Giuseppe Mary. Valzer lento per p anoforte . . . . . . . . . . . . . . . . .

58566 Fermbino Aleramo ßerate tripoline. Valzer per pianoforte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

58529 Frontini F. Paul ßouvenir de Chopin. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.356) . . . . . . . . . . . . ,

58530 Detto Ronde. Morceau pour piano. - (N. di cat. 12.357) . , , , , , , , , , , , , , , , , . .
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STABILIMENTO
DICHm

DATA DEL DEPOSITO
OSßERYMIOhI

Luogo e data di pubblicazione ne11a Pretettura

ßtabilimento della Societå di- Societå anonima «Grandi¾a- Torino 22 maggio 1912 U.
chiarante, Torino, 21 mag- gazzini arcole Bianchi e C.i
gio 1912 (direttore Ercolo Bianchi)

Detto, 2l id. > Detta Id. 22 id. > U.

. Detto, 21 id. » Detta
.

Id. 22 id. > U.

Detto, 21 id. » Ðetta Id. 29 .id. » U.

Detto, 21 id. * Detta Id. 22 id. » U.

Detto, 21 id. • Ðetta Id. id. » U.

Detto, 21 id. • Detta Id. id. » U

Detto, 21 id. > Detta Id. 22 id. » U.

Detto, 21 id. > Detta Id. 22 id. » U.

Detto, 21 id. » Detta Id 22 id. » U.

.Stabilimento ciano.eliografico Rossi Gustavo Roma 30 id. » U.
L. Bazziehelli, Roma, 29
maggio 1912

Detto, 29 1d. > Detto til. 30 id. » U.

Detto, 29 id. » Detto Id. 30 id. > U.

Detto, 29 id. » Detto Id. 30 id. » U.

Tipografia « La Litotecnica », Anselmi Contini Lucia Milano 8 giugno > U.
Dosso di Dergano '(Milano), '

4 giugno 1912

Stabilimento musicale del di- Gori Gullthiro, editore Torino 29 maggio a U.
chiarante, Torino, 29 mag-
gio 1912

Detto, 29 id. * Detto Id. 29 a > U.

Stamperla mus. Breitkopf e Ditta editrice mus. Carisch Milano 28 K >
,
T.

Hartel, Lipsia (Germania), & Tdhichen
gmgno 1908

Detta, id. 1908 Detta Id. 28 K > T·
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58531 Frontini F. Paul Marche grotesque pour piano. - (N. di cat. '111858) . ,. . . . . . . . . . . . . . . . .

58532 Detto Berceuse, pour piano. - (N. di cat. 11.359) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

58533 Detto Desir d'amour. Morceau pour piano.-(N. di cat. 11.360) . . . . , , . . . . . . . . . .

58534 Detto Andante alPantica. Morceau pour piano. --(N. di cat. 11.521) . . . . . . . . . . . .

58535 Detto Il racconto della nonna. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.522) . . . . . . . . . .

58536 Detto Burlesca. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.523) . . . . . ,, . . . . . . . . .

58537 Detto Taigane. Morceau pour piano. - (N. di cat, 11.524) . . . . . . . . . . . . . . .

58538 Detto Valse lente pour piano. - (N. di cat. 11.525) . . . . . . . . . . . . . .

56539 Detto Frammento pour piano. - (N. di cat. 11.526) . . . . . .

58340 Detto Danga spagnuola. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.527) . . . . . .

58541 Detto 3altarello siciliano. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.528)
. . . . . .

58582 Detto Melodia, pour piano. - (N. di cat, 11.529) . . . . .. .

53543 Detto ßehianto. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.530) .

58514 Detto Lacrymae. Elegia pour piano. - (N. di cat. 11.731) . . . . , ,

58515 Detto Moresca. Morceau potir piano. - (N. di cat. 11.732) . .

58546 Detto Gavotta. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.733) . . . . , , . .

58547 Detto Bolitudine. Noeturne pour piano. - (N. di cat. 11.734) . . . . .

58348 Detto ßcherso. Marceau pottr piano.- (N. di cat. 11.785) . . . . . . ,

58549 Detto Impromptu. Morceau pour piano. (N. di cat. 11.736) . .

[58550 Detto Valse charmante, pour piano. - (N. di cat. 11.737) .,. . . . ,,,. .,

58551 Detto Polonaise. Morceau pour piano. - (N. di cat. 11.738) .
, , , , . .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OßßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stamperia musicale Breitkopf Ditta editrice mus. Carisch Milano 28 maggio 1912
,
T.

e Härtel,Lipsia (Germania), e Jänichen
giugno 1908

Detta, id. > Detta Id 28 id. » T

Detta, id. » D tta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. » T.

Detta, id. » Detta
.

Id. 28 id. » T.

Detta, id. > Detta Id. 28 id. » T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. » T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, dicembre » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. > Detta Id. 28 id. » T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, giugno » Detta Id. 28 id. » T.

Detta, settembre 1909 Detta Id. 23 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.
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Ë 8 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

58587 Maggi Paolo Ìtalid, gran Madre... Ïnno per voci bianche con accómpagnainéñto 'ðÏ þ'Ihhõfbr%è.gA co-
casione della Festa degli Alberi nel Colleglo Realó delle fanciñIIe à 1Elano - f912). -
Versi di F. Foffano. - (N. di cat. 114.383)

58564 Molar Cesare Chiacchierata per pianoforte . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . . . .

58565 Detto La mia bandiera. Romanza innica per tenore, con accompagnamento di pianoforte. -
Parole di G. Druetti

58608 Niccodemi Dario L'aigrette. Commedia in tre atti. - Versione italiana dello stesso Niccodemi dal francese

58588 Pavanelli Lamberto Pianto antico. Romanza per canto e pianoforte. - Versi di Giosue Carducci. - (N. dicat. 114.300)

58589 Puccini Giacomo (Carignani La Fanciulla del West. Ogera in tre atti (dal dramma di David Belasco) di Guelfo Civi-Carlo) ' nini e Carlo Zangàrini. Riduzione completa per canto e pianoforte di Carignani Caño. -
Terza edizione, la prima essendo del 1910. - (N. di cat. 113.300)

58590 Detto (Detto) , Das Mädeken aus Goldenen Westen. - Opera... ut supra. - Deutsch von Alfred 'Brüg-
gemann. - Riduzione completa per canto e pianoforte (testo tedesco) di Carlo Carla
gnani. - (N. di cat. 113.608)

58557 Ricci-Signorini A. All'alba. N. 1 delle a 4 composizioni per pianoforte ». - (N. di cat. 11A3ð) . . . . . . .

58558 Detto Cavalcata di nuvole. N. 2 delle <... ut supra ». - (N. di cat. 11.437) . . . . . . . . . .

58559 Detto Cipressi. N. 3 delle <... ut supra ». - (N. di cat. 11.438) .

58560 Detto Di sera in montagna. N. 4. delle «... ut supra ». - (N. di cat. 11.439) .

58552 Tarenghi Mario Douœ souvenir, pour piano. - Op. 51 « Cinq morceaux pour piano > - n. l. - (N. dicat. 11.851)

58553 Detto Bagatelle, pour piano. - Op. 51 «... ut supra > - n. 2. - (N. di cat. 11.852) . . . . , .

58554 Detto Berceuse, pour piano. - Op. 51 «... ut supra » - n. 3. - N. di cat. 11.853) . . . . . . .

58555 Detto Petit caprice, pour piano. - Op. 51 <
... ut supra » - n. 4. - (N. di cat. 11.854) . . . .

58556 Detto Nocturne, pour piano. - Op. 51 « ut supra » - n. 5 - (N. di cat. I1.855)

58602 Vittadini Franco Mïssa tertia pro defunctis, tribus vocibus aequalibus (T.i I e II e B.), organo comitante(N. di cat. 20-23)

58603 Detto Veritas mea. Mottetto a quattro voci virili (T.i I e II, Bar. e Bas.) eseguibile anche a tie
voci, con accompagnamento d'organo. - (N. di cat. 10 e 19a)
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STABILIMENTO , DATA DEL dEPOSITO
DIGHIARANTE OSSERVAZIONI

Lixogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Caldðkrafia G. Ricordi e C., Ditta musicale editrice G. Ri- Milano 1 giugno 1912 U.
Milano, 1° giugno 1912 cord1 e C.

Stabilirhento musidale dEl Éi- Goti Gtistivo, editöre Torino 29 mággio > U.
chiaraote, Torino, 29 mag-
gio 1912

Detto, 29 id. » Detto Id. 29 id. > U.

Tipografia F.lli Treves, Mi- Niccodemi Dario Milano 8 giugno > U. Art. 14. - Rappresentata la prima
lano, 30 marzo 1912 volta in Italia al Manzoni di

Milano il 29 marzo 1912.

Calcografia G. Ricordi e C., Ditta editrice musicale G. Ri- Id. I id. > U.

Milano, 1° giugno 1912 cordi e C.

Detta, I id. » Detta Id. 1 id. > U.

Detta, 1° id. » Detta Id. 1 id. » U.

Stamperia musicale Breitkopf Ditta editrice mus. Carisch Id. 28 maggio » T.

lig el Lipis a (Germa- & Jänichen

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. » Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. > Detta Id. 28 id. > T.

Détfa, M. » Detta Id., 28 id. > T.

Detta, id. > Detta Id. 28 id. > T.

Detta, id. > Detta Id. 28 id. > T.

Stamperia, G,, Afignani e F., Casa musicale editrice Cente- Id. 5 giugno > U.

Firéhze, àþrite 1912 meri in Monza, di Gius.
Centemeri

Detta, id. > Detta Id. 5 id, > U.
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og AUTORE TITOLO DELL'OPERA

CATEGORK 4a. - Opere drammatiche, .musicali e coreografiphe inedge.
58584 Anonião Quando le donne amano. Dramma (tratto dal mondo artistico) su pellicola cinematogra-

fica della «Bioscop G.esellschafta di,Berling, che si dichiaradunga,qirca metri-

58585 Anonimo Fra due cuori. Dramma matrimoniale in tre°atti, su pellicola... ut supra, che ai dichiara
lunga 900 metri circa

J

58582 Cuttica Primo Appuntamento. Canzonetta per piano e canto. . . . . . . . , ,

58583 Detto
.
Cretinerie di Bidoni. Canzonetta... ut supra . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . , , .

58516 Giannini G. L. Due destini. Azione drammatica in 2 parti e 27 quadri su pellicola della e Vesuvio-Films »

58507 Interlandi Gaetano 13 cenciainolo. Commedia di carattere siciliano in tre atti. . . . . .
, , , , .

58605 Kistemackers Enrico (Ferri. La ßammata. Commedia in tre atti. -- Versione italiana di Umberto Ferrigni dal, fçan-
gni Umberto) cese < La flambée ».

58511 Manfrida Ferdinando Arte ed amore. Dramma in tre atti
, . . . . . . . . . , , , , , . . . , .

58594 Marzano Mariano Lulis e Nini. Operetta in un atto su libretto di Enrico Golisciani. - Partitura generale
delle voci e degli strumenti

58595 Detto Suleika. Dramma lirico in tre atti di Enrico Golisciani. - Partitura... ut stipra . . . .

58567 Paci Guido La Vania. Libretto d'opera ancora da musicarsi . . . . , , . , , , , , , , , , , , , ,

58528 Ralph Godwin Nelly. Operetta in tre atti. - Parole di G. Felix
. . . . . . . , , , , , , , , , , , ,

Dichia.razioni per riproduzione di opere riservate entrate nel 2° periodo di protezione registrato durante la

oog AUTORE TITOLO DELL'OPERA

58509 Giacosa Giuseppe Una partita a scacchi. Leggenda drammatica in un atto, che si dichipra, edita la ,prinía
volta il 1 marzo 1872
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STABILIMENTO
.

DATA DEL DEPOSITO

DICHIARANTg OSSERVAZIONZ

inogo e data di pubblicazione nella Profettura

- Vay e Hubert

- Detti

- Cuttica Primo

Milano 31 maggio 1912 U. Art. 14. - Non mai rappt. in Italia

prima del deposito.- Presentati,
pel visto, 17 .fotogrammi deBa
films, col riassunto manoscritto

e dell'azione.

Id. 31 id. > U. Art. 14.- Non mai rappr. in Italia
prima del depostio. - grosen-
tati, pel visto, 15 fotogrammi
della films, col riassunto mano-
scritto dell'azione.

Id. 31 id. > T. Eseguita,1a prima volta al teatro
Verdi di Genova u 26 febbraio
1912.

- Detto Id. |31 id. > T.

- Vesuvio-Films della Ditta F. Torino 14 id. » U. Art. 14.- Nonmaiproiett. prima del
Bietenholz deposito - Presentati, pel visto,

27 campioni di films e riassunto
manoscritto den'azione.

- Interlandi Gaetano Catania 27 febbraio > U. Non mai rappresentata prima del
deposito.

- - Grabinski Broglio Luigi Milano 8 giugno > T. Art.14.-Rappr. la 1© volta in Ita-
lia al teatro Olimpia di Milano
ü 16 febbraio 1912.

- Manfrida Ferdinando Catania 9 aprile »

- Marzano Mariano Caserta 5 giugno > U. Art. 14. - Non mai rappresentata
avanti 11 deposito

- Detto Id. 5 id. » U. Art. 14.•- Non mai rappresentato
avanti il deposito.

- Paci Guido Roma 30 maggio > U.

- Donn Michelo Torino 24 id. » U. Art. 14. - Non mai rappresentata
prima del deposito.

I

stessa quindióina (articoli 9 e 30 del testo unico predetto)
I

STABIT.tMRNTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OBBERVAMONZ

_Luogo e data di pubblicazione nella Prefottura

Tipografia Da Robertie, Na- Marzano Mariano, editore Napoli 25 marzo 1912 Riproduzione, col mezzo deUa
poli, 1912 stampa, nel numero di mine

esemplari da porsi in vendita al
prezzo di lire una caduno, con
Poflerta delventesimo agH aventi
diritto.
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ELENCO u. 11 4911e opere riservate per diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14

approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

o Numero
di

DATA

iscrizilone NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'0PERA
della pupb ucazione

registro rappresentazione
R generale

deB'opera

}5559 6ßßll M n(rida Ferdinando Arte ed amore. Dramma in 3 atti . . . . . . . . . . . . . . .
-

Non ancora rappresen-
tato all'atto del de-
posito in prefettdra

15ß70 5851ß Giannini G. L. Due destini. Azione drammatica in 2 atti eW quagri, su pelli- -

' cola della « Vesuvio-Films > Non ancora proiettata
all'atto del deg-
posito i

15571 58528 Ralph Godwin Nelly. Operetta in 3 atti. Pàrole di G. Felix . . . . . . . . . . .
-

Non ancora rappresen-
tata all'atto del de-
posito in prefettúra

15572 58584 Anonimo Quando le donne amano. Dramma einematografico in 17 quadri -

su pellicola della « Bioscop Gesellschaft » di Berlino Non ancora proiettato
' ' ' an'atto del deposito

in prefettura

Ri573 5ß585 Anonimp Fra due cuori. Dramma einematografico in 3 atti e in 15 quadri -

su pellicola della « Bioscop Gesellschaft », di Berlino Non ancor proiettsto
all'atto del depos to
in prefettura

15574 58589 Puccini Giacomo (Carl. La fanciulla del West. Opera in tre atti. Riduzione completa per 1912

gnani'Carlo) I canto e piano(orte di Carlo Carignani

1 590 Detto (Qetto) Das Mädchen aus Goldenen Westen. Opera in 3 atti. Deutsch 1912
· L ván Altred Brüggemann. Riduzione completa per canto e pia-

forte di Carlo Carignani
i

15576 58594 Marzano Mariano Lulù e Nint. Operetta in un atto su libretto di Enrico Goli- --

, sciani. - Partitura generale delle voci e degli stfunienti Non ancora rappresen-
tata all'atto del de-
posito in prefettúra

15577 58595
'

Detto ßuleika. Dramma lirico in 3 atti di E. Golisciani.- Partitura... ut -

supra
Non ancor rappresen-
tato all'atto del de-
pœito in prefegtura

15578 58605 Kistemaekers Enrico La flammata. Commedia in 3 atti. Versione italiana di U. Fer- Rappresentata laprima
(Ferrigni Umberto) rigni dall'originale francese omonimo volta Tn Itaha fäl-

POlympsa di Milano
11'10 febbraio Igl2

15579 58608 Niccodemt Dario L'aigrette. Commedia in 3 atti. Versione italiana dello stesso Nic- 1918
codemi dal francese i " Rappresentata la prima

volta m Itallai al
Manront di "Miland
il 29 marzo 1918•

Roma, 9 :ettembre 1912.
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del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2387, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756

(serie 3a), regi¾a‡e garante la 2a qwingioina del mese di giugno 1912.

Pregetture
Certificato prefettizio

NOME DEL DICHIARANTE in c¾i OSS1(RYMIONI
fg gepositat; Ifumer? D a t a

la dictúarazione registro del deposito

Manfridg Ferdinantlo Catania 79 9 aprile 1912 Art. 23.

Vesuvio Films glella Ditta F. Torin9 35 14 maggio > Art. 23.
Bietenholz

Donn Michele Id. 8956 24 id, , Art. 23.

Vay e Hubert Jglwo 484 31 id. > Art. 83.

t

Detti Id 485 31 id. p Art. 23.

Ditta Ed. music. G, Ricordi Id. 488 1 giugno »

eC.

De‡‡a Id. 489 1 id. »

Marzano Mariano Caserta 58 5 id. » Art. 23.

Detto Id. 59 5 id. > Art. 23.

Grabinski Broglio Lgigi Milano 497 8 id. Art. H.

Niccodemi Dario Id. 501 8 id. »

Per il direil<rre; u GILLluZZI.
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MINISTERO

'DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCÌO

Divieto (Peoportazione.

Essendosi aceertata la presenza della fillossera nei comuni di Ab-
Ladia Alpina, in provincia di Torino, di Arba, in proŸirreia di
Udine, di Casarano e San Marzano, in provincia di Lecce,.di Rooca
Grimalda e San Marzano Oliveto, in provincia di Alessandria, è stato
con decreti del 19 ottobre 1912, esteso a detti Comuni il divieto

di esportazione di talune materie indicate nelle Iettere a, b, e,
del testo unico delle leggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Adunanza del 12 agosto 1912:

Fumagalli Angela, ved. Cacioppo, L. 1342,66
Caleffi Annunziata, ved. Federici, L. 155.

Bencivenga Garibaldi, sergente, L. 362,54.
Fiorasi Gaetano, maggior generale, L. 7093.
Gabrielli Giovanna, ved. Vendramin, L. 150.
Blasi Ma Adele, ved. Poghettini, L. 207.
Pierini Evaristo, professore, L. 2481.
Giacobbe Sabatina, ved. Mancini, L. 300.
Colocci Antero, brigadiere postale, L. 1130.
Sandomini Lina, ved. Cantalamessa, L. 1866,66.
David Rosa, operaia tabacchi (indennith), L. 799,50, di cui:

a carico dello Stato, L. 370,90 ;
a carico Cassa nazionale previdenza, L. 428,60.

Sigant Maria, ved. Eula, L. 1020.
Vitiello Domenico, capo tecnico marina, L. 3360.
Carolli Vito, guardia città, L. 1120.
Laneve Rosa, ved. Pizzolla, L. 168.
Peracea Ma Luigia, ved. Pellizza, L. 1040.

Federspil Marianna, ved. Pitteri, L. 721.

Guliolo Andrea, nocchiere, L.2tl6,80.
Cajato Ulisse, capo timoniere, L. 2116,80.
Bellomo Pietro, brigadiere RR. CC., L. 559,85.
Ballarini Rodoll'o, aiutante corpo R. equipaggi, L. 2116,80.
Vittori Gioacchino, capitano, L. 3072.
Tronconi Adelaide, ved. Bertoni, L. 161.

Spadoni Pio, usciere, L. 1156.

Garrone Egidio, capitano RR. CC., L. 3594.

Gennarelli Luigi, maresciallo finanze, L. 1365,21.

Baggio Antonio, maggiore, L. 3060.
Mercurio Maria, ved. De Stefano, L. 277,50.
Marini Carolina, ved. Giangrandi, L. 256.
Maiolo Enrico, capo timoniere marina, L. 2880.

Lozzia S. Biagio Marianna, ved. Fumagalli, L. 308,33.
Leone Ma Sofia, ved. Iacomino, L. 210,40.
Ferri Salvatore, nocchiere, L. 2116,80.
Fava Francesco, gestore magazzini R. marina, L. 3210.

Castorina Giovanna, ved. Nuzzo, L. 640.

Cardone Carmina, ved. Vernazzani, L. 239,16.

Baj Teresa, ved. Aloisi, L. 908.

Rherlah o Rohrlah Maria Teresa, ved. Laliccia, L. 353,33.
Trevisan Ma Catterina, ved. Fabris, L. 150.

Moravito Anna Maria, ved. Cavallaro, L. 580.

Vicini Antonio, orfano di Giuseppe, sotto ispettore guardie finanze,
L. 659.

Banditelli Giuseppe, 2° nocchiero, L. 1152,

Caprino Sebastiano, procuratore generale, L. 8000.

Fontana Giuseppe, usciere, L. 1162.

Natalini Roberto, maggiore, L. 3915.

Prestini Salvatore, sotto bibliotecario, L. 1868.

Spinelli Diomira, operaia tabacchi, L. 413,98.
Bagnara Luigi, sotto brigadiere firiariko, L. 969.
Druetti Giuseppe, colonnello, L. 5687.
Magagnoli Carolina, ved. Biancini, L. 148,33.
Scheggi Assunta, ved. Poggiali, L. 460.
Olivero Eleonora, ved. Renelli (indennità), L. 2000.
Vintani Ippolito, capitano, L. 3799.
Tanca Domenico, capo tecnico marina, L. 2880.

Superchi Paride, capitano, L. 3440.
Simonini Angelo, segretario, L. 3380.
Mazzacua Sante, guardia città, L. 320,25.
Pozzi Giovanni, "capitano RR. CO., L. 3317.
Storchi Amilcare, intendente finanza, L. 471"/.

Scotto-Lachianca Domenico, capo Istituto effettivo, L. 4769.

Liguoro Raffaele, capitano, L. 3462.

Poggiopolini Maria, ved. Crimi (indennith), L. 1787.
Bulfoni Giovanni, consigliere Corte appello, L. 6220.
Bruno Luigi, capitano, L. 3366.
Crozza Carlo, tenente, L. 999.
Mottola Raffaele, istitutore, L. 1336, di cui:

a carico dello Stato, L. 1263,94 ;
a carico Monte pensioni, L. 72,06.

Spadaro Giuseppe, archivista, L. 2195.
Ambrosi Carmelitana, ved. Maxera, L. 400.
De Maria Giuseppe, capitano, L. 2783.
Landi Giuseppe, opelaio tabacchi, L. 983,80.
Prosperi Nicolo, brigadiere postale, L. 1253.

Cominelli Domenico, 1° ufficiale telegrafico, L. 1915.

Calandrino Giuseppa, ved. Stazzone, L. 868.66.
Baldi Gennaro, ufficiale telegrafico, L. 1934.
Arimondi Francesco, maggior generale, L. 7200.
Albanese Pasquale, guardia carceraria, L. 504.
Rolla Giuseppe, aiuto contabile marina, L. 1024.
Presutto Maria, ved. Comes, L. 270.
Pasini Andrea, aiuto contabile marina, L. 1493.
Lunardelli Giuseppina, ved. Vanni (indenniii), L. 2000.
Lepreri Pasquale, capitano, L. 3751.
Fucito Francesco, nocchiere, L. 2116,80.
Del Mestre Cesario, maresciallo fanteria, L. 924,91.
Sterchele Italia, ved. Dalla Pasqua, L. 227,50.
Donato Letterio, marinaro di porto, L. 911.
Bellavite Giovanni, ispettore saline, L. 5600.

Filogamo Domenico, 1° agente imposte, L. 3198.
Grassi Teofilo, capo timoniere, L. 2116,80.
Marielli Agapito, guardia carceraria, L. 960.
Molfino Rocco, aiuto contabile marína, 1033.
Coreno Mariano, appuntato RR. CC., L. 676,30.
Campagnoli Angelo, vice brigadiere RR. CC., L. 736,24.
Milli Auguata, ved. Epifani, L. 247,50.
Roversi Vittorio, aiuto contabile marina, L. 1228.

Giannini Maria, ved. Coppola (indennità), L. 4277.
Maresca Teresa, ved. Izzo, L. 534,33.
Morelli Gio. Batta, capo torpediniere, L. 2116,80.
Morelli M.a Jacopa, ved. Arrighi, L. 216.
Musto Raffaela, ved. Puglia, L. 611,23.
Ramaeckers Emma, ved. Croveris, L. 733,66.
Ciccarelli Agnello, capitano, L. 3519.
Allione Luigi, id., L. 3890.
Ottonelli Giovanna, ved. Testi, L. 1411.
Paris Mariano, capo laboratorio tabacchi, L. 1760.
Troise Giuseppe, marinaro di porto, L. 91I.
Semidei Maria, ved. Siciliano, L. 353,33.
O'Connell Anatolio, maggiore, L. 3291.
Fortunato Carlo, capitano, L. 2821.
Meo FranceS60, assistente, L. 1152



GAZZETTA UFPÌØIALE IiEL ËEGliO Ii'ITALIA 6129

Spiota Lprenzo, appuntato i , cadinien, L. 6 4,72.
Pozzpii Cloginda, ved. Alpa, L. 936,66.
ÄËfan 111 Maria, ved. Scobeiänti (iiidennità), L. 5213.
FÈÉ$Èdi ViziÈ nzb, guar$ia carcerai•ia, L. 1120.
ÈËektrÌ ht. Teresa, ved. Bianchi, L. 202,50.
ISÊëiiÁfÈria, veà. Gamba (imlennità), L. 48$3.
lŠŸËltË Giáseppe, fanaÌista (indennith) L. 1166.

Airoldi Antonio, soldato, L. 540.
Briganti Fio1•ayante, ufneiale telegrafico, L. 1965.
De Regibus Giovanni, soldato, L. 675.
Óliahti Olfato, padre di Angelo, id., L. 202,50.
AlvioÏi EtirÌchetta, Ye . Arabinti, L. 630.
ËÀr eo LoËovico, e Ì atd, L. Šd0.
Chialipi Efagrini, tenenth, L. 1032.
Sjugo Liiisa, ve . Í lio e, L. 202,50.
I)o hÌattelà Giovänn" as itääo, L. 1701.
ck¾iitä alviri; ved. Ý1ŸaÌÌÑi; L. lÝÃb,50.

CONSOLTDATI
Con godimento

Senza cedola deg in e essi

in oorso a tutt' oggi

8.50 */o netto .... 97,80 04 96,05 04 96 72 57

8.50 /, netto (1902) 97,34 60 95,59 60 96 27 13

8 */, Jordo ....... 67,23 - 66,05 - 67,11 -

CO l\TCOESI

MINISTERO DËLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale del debito pubblika Amministrazione scolastica

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
per la provincia di Roma

SI ð-dichiapito php le rendite d,el consolidato 3,50 010, n. 571.657,
di L.; 315; e nr 571.656, di L. 45, al nome del Benefleio parrocchiale
dell'Assunzione di Maria Vergine in Pian del Borgatto, vincolate:
la prima d'usufratto vitalizio a favore di Appiani Teresa fu Vin-
eenzo, nubilo,,e d'ipoteo4 per celebrazione di messe nel cãso che

alla morte dell'usufruttuaria, a questa fosse premorta la sorella Ap-
piani Palmira fu Virigenzo; trubile,. e la seconda d'usufrutto vitalizio

a favore di Appiani Palmira fu Vincenzo, nubile, e d'ipoteca per
celebrazione di messe nel caso che alla morte dell'usufruttuaria a

¶uesk Ñsse premorta la soyella Appiani Teresa fu Vincenzo, nubile,
furono così vincolate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richlojient all'Amministrazione del debito pubblico mentrechè la
Pahnkra doveva éssere designata col nome di Paola.
In analogia al disposto dell'art. 167 del regolamento sul Debito

pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano

tÏtÄte notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettificas di dette annotazioni nel modo ricliiesto.

Rdnia, l'11 ottobre 1912.

Il direttore generate
GARBAZZI.

Dik•ezione generale del tesoro (Divisione portätoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dati doganali d' importazione ò flasato per
oggi, 22 ottobre 1912, in L. 100.87.

M IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industMa e commercio

e Íl MiÀiatero del tesoro (Divisione portafoglÏo)

AVVISO DI CONCORSO

In esecuzione di analoga disposizione del Ministero della pubblica
istruzione si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della
<Divina provvidenza > in Roma si è reso vacante un posto gratuito
da conferirsi per il prossimo anno scolastico 1912-913 a orfane di

iinpiegati civili dello Stato, in conformità dei RR. decreti 29 set-

tembre 1872, 13 aprile 1874, ri. 1885 (serie 2a), 19 aprile 1896

n. 114, 17 ottobre 1902, n. 482 e del decreto ministeriale 11 gen-
naio 1883.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 0,60

dovranno essere trasmesse al R. provveditorato agli studi in Rorna,
entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale del Ministero della pubblica istruzione corredate dai so-

guenti documeriti:
a) dertificato dell'autorità municipale comprovante la condi-

zione di essere figlia legittima di un impiegato civile dello Stato,
orfana di ambo i genitori o di uno;

b) fede di nascita, legalizzata, dalla quale risulti che al 31 ot-
tobre 1912, la concorrente avrà un'etå non inferiore ai 6, nè mag-
giore degli 11 anni compiuti;

c) attestato medico legalizzato di sana e buona costituzione
fisica e di sublta vaccinazione;

d) certifloato che attesti l'indole buona dell'animo e del
carattere della candidata, nonchè il grado suo d'istruzione propor-
zionalmente all'età, non potendo le giovinette accolte all'Istituto
restarvi oltre il 18° anno di eth ;

e) stato nominativo di famiglia, rilasciato dall'autorità muni-
cipale, dal quale risulti eziandio la condizione civile di famiglia ed
il suo stato economico;

f) dichiarazione legale del genitore superstite o del tutore

colla quale si obbliga :
1° a provvedere interamente al corredo della concorrente e

consegnarlo contemporaneamente all'ingresso al Conservatorio qua-
lora essa vi sia ammessa;

2° a corrispondere all'Amministrazione del Conservatorio le

spese straordinarie non contemplate nella retta, ma esclusa quella
del mantenimento del corredo.
L'ordine di precedenza da osservarsi nel conferimento dei posti

oltre il criterio del maggior bisogno è il seguente :
1° orfane di ambedue i genitori;
2° orfane di padre, tenendosi però sempre in considerazione le

domande di quelle vedove che abbiano maggior numero di 11-

gliuoli;
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3 orfane di madre col criterio accennato al n. 9.
Le vincitrici del concorso godranno del posto gratuito dal giorno

.l° del mese di novembre 1912, ilno al termine dell'anno scolastico
nel quale compiranno 11 18° anno di età.
Dovränno alPingresso essere fornite del seguente corredo:

. Letto completo e biancheria relativa.
Biancheria di dosso.
Posate « cristophle > con cuechiaino.
Tre seggiole.
Vestito per uscire e per essa.
Pettine.

Spazzole per testa, abiti e searpe.
La domanda di concorso e i certificati a corredo, potranno essere

redatti in earta libera, qualora sia unito il certificato di miserabilità
della famiglia della concorrente.

Roma, 1° ottobre 1912.
Il R. provveditore agli studi

Ferruccio Martini.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.BIO ESTERO

Gli ultimi telegrammi dal teatro della guerra, che più
oltre pubblichiamo sono sempre confusi e contradit-
torî; tuttavia pare che gli eserciti dei quattro Stati bal-
canici alleati abbiano giornalmente dei successi, sopra
tutto per parte dei bulgari e greci.
Telegrafano da Sofia che rispondendo al dispaccio

di saluto di Ghescioff, presidente del Consiglio bul-

garo, Venizelos, Pasic e Martinovic si felicitano della
unione stabilita fra i popoli balcanici per la difesa dei
loro fratelli oppressi nelle provincie europee della
Turchia.
Essi esprimono la loro salda fiducia nella vittoria

ilnale degli eserciti alleati, i quali lottano per la causa
della giustizia, della libertà, del progresso e della ri-

generazione dell'Oriente, rimasto schiavo da cinque se-
coli a causa della divisione dei cristiani.
Il Re di Grecia ha ricevuto dai suoi alleati tre di-

spacci.
Quello del Re di Bulgaria, datato dal quartiere ge-

.nerale di Tzaragora, dice :

Profondamente commosso dal pensiero bello e commovente che

ha ispirato a V. M. le nobili parole che mi ha diretto, esprimo di
tutto enore al mio augusto amico ed alleato la mia più viva e sia-
cera riconoscenza.

Nel momento in cui con un sublime sentimento di devozione re-

ciproca e di mutua fiducia, i nostri popoli, fratelli di fede, strin-
gono un patto sacro, fo domanda alll'Onnipotente, difensore dei di-
ritti del debole e protettore degli oppressi, di esaudire le preci fer-
Venti che innalzano al suo Trono quattro nazioni armate, e al Dio

degli eserciti di coronare col successo gli sforzi dei nostri eserciti

per il trionfo della causa doppiamente santa della fede e della li-

hertà.
Don questi sentimenti della nazione bulgara, del suo esercito e

del suo capo, noi rivolgiamo a V. M., alla nazione ellenica ed al suo

valoroso esercito i nostri fraterni ringraziamenti, prendendo come
essi per stendardo e per guida in questa nuova crociata, il segno
sacro della redenzione.

Quello del Re del Montenegro così si ¯esprime :

Con indicibile gioia, io, il mio popolo ed il mio esercito abbiamo

appreso per volontà di V. M. che l'esercito greco, al comando del

principe ereditario, ha già varcato la frontiera. In questo momento
solenne, importante per l'avvenire dei nostri Stati e dei nostri fra-

telli oppressi, il mio popolo, i miei soldati ed io, in' indissolubile
unione di fratellanza e di alleanza, rivolgiamo a V. M., al popolo
ellenico ed al suo valoroso esercito i nostri cordiali saluti, coi nò-
stri auguri più sinceri per la vittoria ben degna dei discendenti di
Temistocle e di Milziade. Che Dio benedica i nostri sforzi e la no-

stra santa causa.

QueRo del Re di Serbia 4.del seguentex tenore:
Nel dar l'ordine alle mie trappe di varcare la, fronti'era per por-

tare la liberazione ai no rf fratelli opprèssi, sekuo coÏ petisier la
Vostra augusta Maestà, amica ed alleata, su cui incoribe tina ho-
bile missione, sperando che le forze degli Stati baÌoanici uniti þër
la lora religione e condotti dai sentimenti tradizionali' dei loro po-
poli, trionferanno nel loro grave compito. Saluto cön fiducia il grih-
cipio della nostra azione comune, augura,ado tiltto il stienesso at
valoroso esercito greco. Mi fo premura di trasmettere a V M. ed
al principe ereditario, comandante in capo, come piire alla classfaa
nazione ellenica, i miei saluti più affettnosî ed i miei voti migliori
per la causa della guerra.

Secondo un telegramma da Costantinopoli, la Porta
afferma che la Russia continua la concentrazione delle
truppe nella regione di Kars su vasta scala.
In quanto alle misure militari prese dalla Turchia

in vicinanza della frontiera turco-russa, i giornali tur-
chi assicurano avere la Porta dato alla Russia, per
mezzo del suo ambasciatore a Pietroburgo, soddisfa-
centi spiegazioni.
Un telegramma da Atene al Temps dice che le po-

tenze protettrici di Creta si limitano a mantenere la
neutralità senza prendere un'attitudine attiva.
I volontari cretesi poterono sino ad oggi passare in.

Grecia senza difficoltà.

Non pare che al Marocco il colonnello Mangin sia
accolto dovunque festosamente.
La popolazione di Chihuahua, animata da crittive

intenzioni, si rifiutò di vendere alle truppe fcancesi
grano e bestiame. Allora il colonnello Mangià dovette
ricorrere alla requisizione.
Il caid Geulleuil sarebbe passato alla cousa di El

Hibba.
Telegrafano da Rabat che il generale Lyautey ha

fatto visita il giorno 11 al nuovo Sultano, che lo rice-
vette col consueto cerimoniale.
Il generale pronunziò un discorso, nel quale pre-

sentò felicitazioni al Sultano a nome d.el Governo della
Repubblica francese per la sua assunzione al trono
ed espresse voti per la prosperità del suo Regno.
« Gli autori dei disordini - disse - ebbero il castigo

che si meritavano e, un mese dopo la sua assunzione
al trono, l'autorità di V. M. è proclamata e ricono-
sciuta in tutte le città del Marocco e il suo Regno si
inizia in favorevoli condizioni ».
Il generale Lyautey conchiuse assicurando al Sul-

tano che egli può contare sulla piena devozione e sul
concorso dei suoi collaboratori nell'opera che ha da
compiere.
Il Sultano, per mezzo del gran visir El MOhri

espresse la grande riconoscenza che egli deve al Go-
verno deBa Repubblica e caldamente ringre.ziò peril concorso devoto e illuminato che egli, k•ova nella
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persona del Residente generale, il quale, con i suoi
collaboratori, deve -fare del Marocco il paese della giu-
stizia.
Il Residente, dopo essersi trattenuto mezz'ora col

Sultano, si congedò.
* *

La legazione del Messico comunica il seguente ca-
blogramma in data 21 corrente:

Veracruz, circondata daIle forze del Governo per mare e per

terra, non tarderà a cadere nelle mani di esse.
11 generale Felice Diaz, capo dei ribelli, non gode di alcun pre-

stigio militare o politico. Al tempo in cui fu capo della polizia del

distretto, federale, commise vari atti di arbitrio. Egli deve la sua

rapida carriera militare alla protezione che godeva sotto il Governo
di quell'epoca.

al Grand Hôtel. In varie automobili seguivano gli altri
personaggi.
Anche dinanzi al Grand Hôtel era raccolta una folla

considerevole che ha fatto una dimostrazione di sim-

patia al conte e alla contessa Berchtold ».

Alle ore 20,30 S. E. il ministro degli affari esteri,
marchese di San Giuliano, offrì un pranzo intimo alle
LL. EE. il conte e la contessa Berchtold.
Al pranžo intervennero le LL. EE. il sottosegretario

di Stato per gli affari esteri, on. principe di Scalea,
l'ambasciatore d'Italia a Vienna, duca Avarna, il capo
di gabinetto del ministro degli esteri, comm. De Mar-
tino, il conte Hoyos, capo di gabinetto del conte Berch-
told, il segretario del marchese di San Giuliano, mar-
chese Visconti-Venosta.
Stamane il conte e la contessa Berchtold, accompa-

,LB -VISita del 00Dte Berchtold in -Italia gnati da S. E. il principe di Scalea, hanno visitato ed
ammirato i monumenti della città.

Sull'arrivo avvenuto ieri a Pisa di S. E. il ministro
degli affari esteri dell'Impero austro-ungarico, l'Agen-
zia Stefani comunica i seguenti particolari :
Alle orë 18.30 sono arrivati Sua Eccellenza il mi-

nis‡ro degli affari esteri, marchese Di San Giuliano,
l'ambasciatoregustro-ungarico presso il Quirinale, von
Merey, l'ambasciatore italiano a Vienna, duca d'Avarna,
S. E. il sottosegretario di Stato per gli affari esteri,
principe :Di Scalea, il conte Tozzoni, cerimoniere di

Corte, inviato espressamente da S. M. il Re a salutare

il conte e la contessa Berchtold, il console austro-

ungarico Kruger, il prefetto di Pisa, comm. Musi, il
sindaco, on. senatore Buonamici, l'on. Queirolo, depu-
tato del collegio, l'on. senatore Orsini-Baroni, presi-
dente del Consiglio provínciale, il capo di gabinetto di
S. E. il ministro Di San Giuliano, comm. De Martino,
e il suo segretario, marchese Visconti-Venosta.
Le autorità si sono riunite, in attesa del conte Ber-

chtold, in un salone appositamente ornato a cura delle
ferrovie.di Stato. Sul marciapiede, dinanzi al binario,

Alle ore 11,20 sono partiti per San Rossore. Insieme
a loro, in tre automobili inviati daÚa Ëeal Casa, sono
partiti anche gli altri personaggi.
Nellaprima vettura hanno preso posto il conte Berch-

told, il marchese di San Giuliano e la contessa Berch-
told, la quale vestiva un abito verde chiaro con rl-
cami neri, con cappello nero con piuma bianca ed un

collier di brillanti.
Nella seconda vettura hanno preso posto il duca

Avarna, ambasciatore d'Italia a Vienna,,il signor Von
Merey, ambasciatore d'Austria-Ungheria presso il Qui-
rinale, e il sottosegretario di Stato per gli affari esteri
on. principe di Scalea.
Nella terza automobile si trovavano il comm. De

Martino, il marchese Visconti-Venosta e il segretario
di gabinetto del conte Berchtold, conte Hoyes.
La folla assai numerosa, malgrado il cattivo tempo,

ha salutato e ha acclamato gli eminenti personaggi
alla loro partenza.

era steso un grande tappeto rosso.
Alle 18.35 precise giunse il treno di Firenze. Dal

vagone-salone.discesero subito il conte e la contessa

Berchtold.
S. E. il ministro degli affari esteri, marchese Di San

Gianano, salutò subito il ministro austro-ungarico, al

quale strinse la mano, ed ossequfò la contessa. Subito

dopo salutarono il conte Berchtold il duca Avarna e

gli altri personaggi.
Nel salone hanno avuto luogo le presentazioni. Il

sindaco e l'on. Queirolo hanno portato all'ospite il sa-
luto della città.
Attraversando il salone e l'atrio della stazione or-

l¥otizie ed informazioni.

Il Montenegro ha riconosciuto la sovranità dell'Ita-
lia sulla Tripolitania e sulla Cirenaica porgendo feli-
citazioni per l'ingrandimento Àel Regno vicino ed

amico.

4*, In seguito a deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri greco, il ministro degli affari esteri ha comuni-
cato al ministro d'Italia che la Grecia riconosce la so-
vranità piena ed intera de11'Italia sulla Tripolitania e

sulla Girenaica.

nata di piante e di flori, il conte Berchtold e il mar- 4*, Si telegrafa da Berna 21 che ieri il Consiglior
chese di San Giuliano insieme con la contessa Beroh- federale decise il riconoscimento della sovranità del,

told sono saliti su una berlina di Corte con attacco Regno d'Italia sulla Tripolitania e sulla Cirenaica.

alla postiglione, e, salutati dalla folla, si sono diretti i i
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S. M. il Re ricevette ieri a San Rossore, in udienza

speciale, S. E. 11 ministro degli affari esteri marchese
di San Giuliano, ritenendolo a pranzo.

S. A. R. 11 princ1pe Aimone di $avoia-Aosta passò
ieri se1•a per Roma proveniente da Livorno e diretto
a NapoÏi ove recasi a passare le vacanze accordate

agli necadentisti navali prima d'incominciare i corsi di
studio.

I Congressi in Roma. - Ieri in adunanza generale il Con-
gresso internazionale della storia delPärte, che tanto interesse ha
destato per i suoi importahti laYori, tenne la sua seduta di chiusura.
Parlo primo il prof. Dieulafoi il quale, a nome dei delegati e dei

congressisti stranieri, rese prima di tutto omaggio a S. M. il Re, pre-
sidente onorario del Congresso, e a Sua graziosa Maestà la Regina ;
mingraziò poi gli organizzatori del Congresso ed in modo speciale il
prof.Venturi, presidente, e il segretario generale Papini, coi loro
valorosi collaboratori.
L'oratore volle anche rendere un tributo di gratitudine alla no-

bile Accademia dei lincei per l'ospitalità offerta, e fini, inmezzo agli
applausi dell'assemblea, sciogliendo un inno alla Roma dei Consoli,
a Roma dei Cesari, alla Roma dei Papi e a Roma capitale d' Italia
che, riannodando la tradizione col suo glorioso passato, ha mandato
le sue eroiche legioni e piantate le sue aquile vittoriose su quella
terra d'Africa illustrata già da Mario e dagli Scipioni. Cessati gli
applausi, il prof. Lemonnier fece formale invito al Congresso di adu-
narsi a Parigi, offrendo l' ospitalità della Sorbona (Vivissimi ap-
plausi).
Adolfo Venturi propose dunque al Congresso che le prossime as-

sise siano tenute a Parigi nel 1916, proposta che l'assemblea accettò
per acclamazione.

Dopo di che il prof. Kaute, con cortesissime parole verso l'Italia,
verso Roma e verso il Comitato organizzatore, dichiarò chiuso il
V Congresso internazionale di storia dell'arte.
Prima di sciogliersi i congressisti elessero il loro Comitato per-

Inanente.
4*4 Il 22° Congresso della Soeietà italiana di medicina interna,

presieduto dall'on. Guido Baccelli, s'inaugurerà domenica 27 corr.
nell'aula della R. clinica medica al Policlinico Umberto I di Roma.

Ricordanze fraterne fra Roma e Frascati. - Dome-
nica scorsa fu scoperta a Frascati una lapide commemorante l'ospi-
talità data dai fraseatani ai romani, durante l'invasione colerica
del 1837.

L'epigrafe della lapide, dettata dal sindaco di Roma, Ernesto Na-
than, è così concepita :

« Or sono quindici lustri - mentre flera epidemia colerica fla-
gellava Roma - Frascati -'ascoltando solo la voce della solida-
rietå fraterna - a migliaia i fuoruseiti fuggenti - ospitava.

« Roma e Frascati - a testimonianza del costante affetto -
questa lapide posero - XX ottobre M MXII »,
Alla cerimonia dello scoprimento di essa intervennero, oltre il

sindaco, parecchi assessori e consiglieri comunali di Roma, il sin-
daco e parecchi assessori e consiglieri comunali di Frascati, non-
chè invitati dell'una e dell'altra città.
Parlò per il primo il promotore della festa, Costantino De Silve-
ri, a cui seguirono i sindaci di Roma e Frascati e il dott. Dome-
ioo Seghetti.
Dopo la cerimonia furono lanciati 500 colombi viaggiatori.
Al Grand Hôtel ebbe luogo alle ore 13 il pranzo ufficiale.

Omnaggio a Guglielmo Mareong. - Inaugurandosi ieri, a
Parigi, la Conferenza internazionale dell'ora, il presidente, on. se-
natore Righi, propose l'invio del seguente telegramma a Guglielmo
Marconi:
< La Conferenza internazionale dell'ora esprime al comm. Mar-

coni e alla sua famiglia la profonda emozione da essa provata alla
notizia della disgrazia che li ha colpiti e invia loro l'espressione
della sua viva simpatia.

< Presidente Righi ».
Tale telegramma fu approvato all'unanimità fra vivi applatisi, e

venne trasmesso tanto per telegrafo quanto mediante la stazione
radiotelegrafica della torre Eiffel.

Onoranze al senagore Frola. - Si ha da Torino, 21:
« Stasera, nell'aula massima del R. Politecníco, venne offerta per

popolare sottoserizíoxie al senatore conte Secondo Frola un'album
artistico e una targa in bronzo modell'Ata dallo scultore Contratti.
Vi assisteva un numeroso pubblico

,

di autorita e personalità fra
cui il sindaco conte Rossi, il prefetto, senatore Vittorelli, l'on. Bo-
selli, gli onorevoli Daneo e di Robilant, il comm. Ruffini, rettore
dell'Università, il comm. Bocca, presidente della Camera di com-
mercio, autorità giudiziarie, consiglieri comunali, provinciali e nu-
merose rappresentanze.
Ha parlato per il primo l'on. Montû che ha ricordato l'opera spesa

dal senatore Frola per la Esposizione internazione di 'I'orino, quigdì
il sindaco senatore Rossi, che dopo aver parlato anche egli delle
benemerenze del senatore Frola ha ringraziato l'on. Montù cui si
deve l'iniziativa.
Ha parlato poi il prof. Rinaudo, oratore ufficiale della cerimonia.
Tutti gli oratori sono stati vivamente applauditi.
Da ultimo il senatore Frola ha ringraziato, vivaments cam-

mosso ».

Italiani all'estero. - Ieri a Bruxelles alla presenza del mi-
nistro d'Italia fu inaugurato il Congresso delle Camere di commercio
italiane all'estero.

Dopo i discorsi inaugurali, il Congresso incominciò i suoi lavori
e votò un ordine del giorno relativo a11a necessità di una riforma
del regime doganale delle importazioni ed esportazioni temporaneo
ed una proposta relativa alla necessità di creare istituti di (credito
italiani all'estero.
Su proposta del cav. ing. Tubino, membro del Consiglio della Ca-

mera di commercio italiana di Bruxelles, l'assemblea votò all'una-
nimità un ordine del giorno sulla opportunità di annettere alle
Camere di commercio italiane un gabinetto di analisi per l'esame
delle merci sofisticate, che fanno una sleale concorrenza ai prodotti
italiani, nonchë una proposta in favore della riduziorie della tariffa
postale per l'estero.

lWelIa biblioteca Classcuse di itavenna. - Ieri l'altro
fu inaugurata nella biblioteca Classense la sala della biblioteca
parlamentare « Farini », donata dalla Cassa di risparmio, con l'in-
tervento del prefetto e delle autorità cittadine.
Parlò, applaudito, sull'opera di Luigi Carlo Farini, l'on. Luigi

Rava, 11 quale nello stesso giorno inaugurò anche i locali dell'asilo
infantile, costruiti dalla lôeale Cassa di risparmio.

Per lo studio della Libia. - Il Consiglio direttivo della
Società italiana per lo studio della Libia, con sede in Firenze, nella
sua adunanza di ieri l'altro, su proposta dei consiglieri Franchetti
e Sabatini, ha preso la seguente deliberazione:
« Il Consiglio, confermando il suo programma generple di lavoro,

riconosce l'opportunità di compiere con ogni sollecitudine ricerche
e studi d'ordine economico e commerciale sulla natura e stilla
estensione dei consumi in Libia, sul conimercio intertiationale che
oggi vi fa capo e su quello che secondo ogni probabilità è destinato
a svolgersi in un avvenire immediato ».
È stato delegato ad una speciale Commissione, costituita appunto
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dal senatore Eranchetti; dal prof. L. Sabatini, pres. della Università
Boooonig e dal dott. Gino Bartolomei-Gioli, di formulare il programma
di queste ricerche e di assicurarne il compimento, con l'urgenza
che le circostanze consigliano.
Irdine é stato preso atto di nuove adesioni sociali pervenute re-

contemente dalla Colonia italiana del Perú.

Bisastro ferroviargo. - Si telegrafa da Verona che stamane
11 En 4Ò5 (kireito Ëerlino-Verona) proveniente da A1ä ha deviato
presso la stazione di Ceraino, abbattendö pali e Illi telegrafici e in-
gombrando là linea.
lÏ dovÌamento è avvenuto ad una curva dove la macchina ð uscita

dal lühario precipitàndo as ulia etarpata alta una qüihdicihá áËáie-
tri e trascinando il bagagliaio e 11 vagone postale che sono rimasti
tranttimati. Tiitto il rídianente del convogiÍo, conipoitä oÍtrÏ che
det pre&ètto n11tOialè 841 Vägen€ r$slillrá'Ét, del Rgóiè Téftò e
di trè totture Vlagglalfori è giñrë dauringrgiato.
Vi sono una diecina di feriti, ma fortunatamente nessuno di essi

versa la odiidizioni gravi.
I militari del genlö, de1Partiglieria e i bersaglieri lavorano atti-

vainähte pár 16 igonibèbö dellä Tinéi èb'e laih riattiŸata ilel go-
meriggio.

lWotizËe agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della
pr)ma decade di 9‡tpbre:
" ifitá't'Ã uèÃŠ unä hecade singolarmente piovosa, e gli etrepti di
:siffatta condizione di cose sono stati diversi per le differenti còlture.Èôf ÊÀ¾ Re ß$ Í14tíÈo fÍíFitf6 aËtggio i pahdäli ei i ferreaid§íàiälftì 'alla'soillin'a Ëel fruniërigo, §àr nára pakte'ho fiiàõnb con-
15îiâli i'ÎnéiýaÍi lafori' ÉgíÌãoli dáÏÏa itagip'rie come la vemÌem-
hiÈ 6 Ìa rad6olta e 1*essiccažione deÍ riso e del granturco.
Si desidera generalmente che il tempo, ormai rimesso al bello,
o tili iiinaãteÊeÑsi tale.

Blan•$na snex•eantile. - Il piroscafo Principe Umberto, della
N. G. I., il giorno 19 parti da Montevideo per Genova.

SOF1 20. - La notizia dell'occupazione di Mustafã Pascià per
opera gelle truppe þul,ggre ha prodotto vivo .entusiasmo a Sofla.

L ce che i purchi abbiano abbandonato nella loro disfatta due-

gutp onnellate di approvvigionamenti, .una grande gua.ntitå di
fucili e di munizioni.
Corpo la voce, che non è stata finora conferraata, che i turchi

abblano Agombrato la linea esterna .delle ‡'ortificazioni intorno ad
gylanopoli.
PARIGI, 21. - I giornali hanno da Costantinopoli: La Porta ha

incaricato i suoi ambasciatori di avvertire i vari Governi che la
ÝuËÍ ha (eciso di ilon accettare alcun intervento nel conflitto
arrhito nbi Italcani.
LONI)RA, 21. - Afandano da Sofia al Times: La squadra turca

coinpóna di tÍue grandi avi e i quattro torpediniere tirò ieri mat-
tina oltre conto cplpi di cannone contro Varna, senza produrre al-
cun kanno.
Due torþediniere bul are presero subito il largo, ed attaccarono

la squadra turca. Una delle due corazzate si ritirò immediatamente
e sóoË$Uve aÌl'orizzonte È probabile che sia stata colpik da una
torpedine senz'essere gravemenle danneggiata.
Ñël potneriggià Ïa squadri"turca tornd a Varna, ma si tenne

möfto löntand dal porto. Non fu tirato alcun cólpo di cannone.
Al cader della notte una torpediniera bulgara prese il largo ; ma

non si è senfÑo ÉÍre che vi sia stato un altro scontro.
lo scopo della equadra turca è quello di distrarre Pa,ttenzione

del 1° corpcTd'esercito bulgaro che igvade la Turchia e costríngerla
a distaccare truppe per proteggere le città della costa.

LONDRA, 21. - Telegrafano da Atene al Daily News; L'occupam
zione d'Elassona è stata feri.seguita da un combattimento a Ambe-
Jia. Dopo un duello di artiglieria durato quattr'ore, una batteria
turca di sette pezzi piazzata sulle alture di Paragtiz à stata ridotta
al silenzio. Le trincee turche sono state conquistate alla baionetta.
I greci hanno perduto quaranta uomini. Le perdite turche sono
molto piú gravi. I turchi si sono ritirati su Servia.
Il principe ereditario ha diretto l'azione.
ATENE, 21. - Si annunzia che il Re Giorgio partirà nella set..

timana corrente per raggiungere l'esercito che si trova in Tes-

saglia.
BELORADO, 21. - Seoondo un rapporto ufficiale i serbi si sono

iinpadroniti dei. bleekkaus turchi situati Igggo la frontiera presso
Ristovatz nonchó della località di Bujanovac. Essi inoltre hanno
occupato l'altura di Rajal, situata a 15 km, a sud della fron'tiera,
che ha grande importanza strategica.
COSTANTINOPOLI, 21. - Secondo notizie pubblicate nei giornali,

la flotta greca é apparsa dinanzi a Lemno.
BERLINO, 21. - Il principe Enrico di Prussia, di ritorno dal

suo viaggio nel Giappone, si recherk -a visitare lo Czar a Spala.
NISCH, 21 (pre 11,50 del mattino). - I esercito del generale

Taakovite, ehe opera nel sangiaccato di Novi Bazar, ha incontrato
forze arma‡e & ¾erdara. Queste sono-state disperse e alcuni b1dokaus
vicini sono stati incendiati. Le perdite dei serbi ammontano a 7

morti e 120 (eriti.
ATENE, 21. - In seguito al diritto di visita eseroitato a bordo

di varie navi sono stati catturati e condotti ad Atene 15 ufliciali
turchi che si recavano sul teatro della guerra.
BELGRADO, 21. - Secondo rapportí ufficiali i serbi hanno preso

Podenjevo ove si sono .impadroniti di una igrande quantità di uha-
teriale da guerra e si .sono insediati nella circoscrizione aminini..
strativa del Lab, ove sono state immediatamente stabilite le auto-
ritå civili serbe.
CETTIGNE, 21. - Le notizie secondo le quali i soldati montene-

grini avrebbero ucciso i feriti turchi e non avrebbero rispettato la
mezzaluna rossa sono smentite da fonte competente come som-

pletamente prive di fondamento.
Viene rilevato che i feriti turchi che si trovano negli ospedali

montenegrini sono curati con la massima attenzione e che fluora
la Mezzaluna rossa non è stata neppur veduta.
SALONICCO, 21. - Le ultime notizie di fonte turca da krivo au-

nunciano che di 230 case, 6 soltanto si trovano ancora in piedi tra
cui una chiesa e due scuole e che le altre sono state bruciate da
una banda bulgara forte di 150 uomini dei quali soltanto quattro
sarebbero riusciti a fuggire. Quindici abitanti del villaggio sono
morti. Gli insorti erano armati di fucili modernissimi.
Parecchi carcerati per reati comuni hanno tentato di fuggire gialle

prigioni di Monastir e hanno assalito i gendarmi a colpi di bastone
e di sassi. I gendarmi þanno dovuto fare uso delle armi. Vi sono
stati circa 18 detenuti fra uccisi e feriti.
Diciotto consoli ed agenti- consolari bulgari sono arrivati dall'in-

terno; essi lasciano la Turchia.
COSTANTINOPOLI, 21 (ore 8 del mattino).-(Un dispaccio di fonte

turca da Uskub in data di ieri annuncia che gli albanesi hanno
passato la frontiera e circondato Beluka. I serbi avrebbero subito
gravi perdite e sarebbero fuggiti verso Kourchoumli.
Numerosi volontari albanesi dai 13 ai 60 anni, accompagnati dai

notabili, þanno preso il treno per recarsi sul luogo di cognbat-
timento.
Sono avvenu¶i combattimenti a Osmajne e a Tcharova. I bulgar

fanno largo uso dell'artiglieria; le truppe ottomane si avanzano verso
Kustendil, Violenti combattimenti continuano verso Berana e Giacova
Un dispaccio da Uskub in data venti ottobre annuncia che le

truppe ottomane comandate dal maggiore Muktar hanno attaccato
ed peaupato le alture di Kronitza, Tolimanli e Strenitza, situato
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presso la frontiera montenegrina verso Eslidjie. I ti•chi si sareb-
bero impadroniti di molte munizioni e di molto bestiame. Un uffi-
ciale montenegrino è stato ucciso.
COSTANTINOPOLI, 2L (ore 13,20).- Un dispaccio da Salonicco

annuncia che violenti combattimenti sono avvenuti sulle alture di
Grivitza e Kirtcaesca sulla frontiera del Montenegro.
I montenegrini sarebbero stati respinti ed avrebbero abbando-

nato 10 casse e 50 tende. Essi avrebbero avuto 2 ufficiali supe-
riori, 2 ufficiali subalterni e 15 soldati uccisi. I turchi hanno avuto
10 morti e 4 feriti.
I iurchi hanno attaccato Belika sulla frontiera montenegrina Le

donne e i fanciulli sono stati allontanati.
Ad Elassona sono cominciati i combattimenti.
PARIGI, 21. - II corrispondente del New York Herald telegrafa

da Solla: Apprendo che circa trecentomila bulgari sono attual-
mente impegnati in un attacco aceanito intorno ad Adrianopoli
contro un numero quasi eguale di turchi. I turchi concentrati in
fretta mancano, a quanto si dice, di direzione, di approvogiona-
menti e di munizioni. È impossi'oile contro11are questa notizia.
SOFLA, 21. - Le notizie giunte dai luoghi della guerra confer-

mane che presso Malko Tronowa uno squadrone turco è stato cir-
con dato e fatto prigioniero dalle truppe bulgare.
SOFIA, 21. - Una delle due navi turche che bombardarono Varna

è partita in direzione di Baleik. L'altra, insieme ad altre tre, in-
crocia tra Kavarna e Kaliakra, cannoneggiando il litorale tra questi
due punti.
A Varna lo sbarcadero e parecchi magazzini situati lungo le rive

sono stati gravemente danneggiati; tre granate turche hanno rag-
giunto i quartieri della città che si stendono fino al mare.
SOFIA, 21. - Le truppe bulgare continuano ad avanzare in tutte

le direzioni. Le truppe turche, prese dal panico, si sono ritirate in

disordine, abbandonando fucili, cannoni, munizioni, viveri.
In certi villaggi anche la popolazione turca lascia le abitazioni.
Bambini di tenera età, che erravano abbandonati dai genitori,

sono stati raccolti dai soldati bulgari.
Gli avamposti hulgari si estendono fino ai dintorni immediata-

mente prossimi di Kirkilisse e raggíungono la linea dei forti di
Adrianopoli]
Le truppe bulgare hanno occupato il villaggio di Vako Kuda nel

distretto di Razlog.
A Mustafa Pascià i bulgari si sono impadroniti di centomila chi-

logrammi di grano.
Il morale delle truppe bulgare è sempre molto elevato. Nessun

soldato bulgara finora é stato fatto prigioniero dai turchi.
I prigionieri turchi sono bene aceolti e ben trattati dalle truppe

hulgare.
COSTANTINOPOLI, 21. - L'Ufficio stampa comunica ai giornali un

ordine del ministro della guerra, che vieta di attaccare le potenze
non belligeranti.
Secondo i giornali la Porta ha dato alla Russia, per mezzo del

suo ambasciatore a Pietroburgo, spiegazioni soddisfacenti circa le

misure militari prese in vicinanza alla frontiera turco-russa.

Molte famiglie musulmane della regione di Adrianopoli e di Kir-
kilisse sono qui giunte ieri.
I giornali annunziano l'arrivo a Kirkilisse del principe Abdul i

Halim.

LONDRA, 21. - Durante il Consiglio privato che ha avuto luogo
oggi al palazzo di Buckingam, il Re ha firmato la proclamazione
della neutralità de1PInghilterra nella guerra balcanica.
CETTIGNE, 21. (ore 11 mattino), - La città di Gussinje ha ca-

pitolato quando tutte le posizioni circostanti sono state prese dai

montenegrini.
I turchi si sono ritirati verso Krackvitza.

Questa nuova vittoria dell'esercito montenegrino ha prodotto
grande entusiasmo nel paese.
SOFlA, 21. - Due incrociatori turchi hanno iniziato stamane 11

bombardamento di Varna, danneggiando la caserma di Euxinograd, i

la dogana del porto, due magazzini di viveri, il porto militare, un
molino, un convento e parecchi altri edifizi, ove scoppiarono in-
cendi.
I turchi hanno messo anche due scialuppe in acqua ed hanno ten-

tato di effettuare uno sbarco, ma, in seguito alla fucileria serrata
dei soldati bulgari, le scialuppe hanno dovuto tornere indietro con

parecchi feritL
COSTANTINOPOLI, 21 (ore 14). - L'occupazione di Lemno da

parte dei greci non é confermata; ma si assicura che la flotta greca
ha preso Thasos e vi ha sbarcato pochi uomini prima di ripartire.
I turchi avrebbero sgombrato Mustafà Pascià, che i bulgari hanno

occupato; ma i turchi si avanzerebbero nella regione di Har-
manli.

COSTANTINOPOLI, 21. - (Ufficiale). - Scontri violenti continuano
ad avvenire su tutte le frontiere, specialmente a Tukendije e Icho-

gordje nella regione di Ghilan, ove numerosi ufficiali e soldati ven-
nero uccisi.

I turchi si trovano a contatto coi principali corpi nemici.
ATENE, 21. - Due battaglioni di euzoni hanno operato un mo-

vimento di fianco attaccando le truppa turche trincerate a Dolkati
in Macedonia.

I turchi sono stati sloggiati dopo un vivo combattimento e co-

stretti a ritirarsi su Serflje.
Le perdite greche sono poco importanti. Gli euzoni occupano Del-

kati.

COSTANTINOPÓLI 21. - Si annunzia che violenti combattimenti
hanno avuto luogo sulla frontiera serba a Nokovog e a Umurdja.
Vi sono perdite considerevoli dalle due parti. L'ex-deputato alba-

nese Safo si trova alla frontiera serba alla testa di un battaglione
di volontari.
La Yeni Gazette è informata che le linee di difesa alla frontiera

greca sono stabilite a Serfidji e che la flotta greca dopo essere com-
parsa a Lemno si è dileguata.
Gli albanesi della regione di Hass, giunti a Djakovera, riferiscono

che i montenegrini hanno attaccato Plava con forze considerevoli e
che il combattimento continus.
Durante Pattacco di un convoglio di munizioni per opera di una

banda greca presso Fizal, sono stati uccisi otto soldati turchi. Le
munizioni sono state salvate. Trenta persone accusato di complicità
con la banda greca sono state arrestate.
Si smentisce che una bomba sia scoppiata ad Adrianopoli.
COSTANTINOPOLI, 21. - L'ex-Sultano Abdul Hamid à stato tra-

sportato a Costantinopoli la notte scorsa ed è stato internato nel
vecchio palazzo presso il Parlamento, che venne distrutto da un in-
cendio. Tale trasferimento è attribuito al timore di un attacco bul-
garo o greco contro Salonicco.
Le truppe greche hanno occupato Diskata. Il quartier generale ó

stato trasferito allora a Serfldsche.
La Porta ha notificato alle potenze il blocco della costa bulgara

tra Ylanlic e Atliant

ATENE, 21. - La squadra dell'Egeo al comando dell'ammiraglio
Condutioti é giunto qui dinanzi a Castro, capitale dell'isola diLemno,
ed ha invitato le autorità ad arrendersi.
La squadra si ð ancorata oggi nel porto di Mauro, ove ha sbar-

cato le truppe che si avanzano per occupare la citta.
11 comandante della flotta ha proclamato il blocco effettivo dei

porti dell'isola da oggi, concedendo 24 ora di tempo alle navi dello
potenze neutrali per lasciare i porti di Lemno.
E stato dichiarato il blocco del golfo Ambracico e della costa epi-

rota da Prevesa a Gumnitza.

COSTANTINOPOLI, 21. - Un comunicato ufficioso dice che le
truppe turche e gli albanesi hanno attaceato Volich. I serbi subi-
rono gravi perdite e si rifugiarono a Kursumleje.
COSTANTINOPOLI, 21. -- Alla frontiera bulgara presso Dszhazova

avvennero scontri tra truppe bulgare e turche. Le truppe ottomane
proseggono verse Kustendil.
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COSTANTINOPOLI, 21 (orp 8 ant.). - Secondo informazioni da
Jonte turca sicura, ieri l'altro quasi un reggimento di cavallEa
tulgara ha passato la frontiera a Balkuclu nella zona di Kustendjil
edlarcominciato a distruggere i villaggi abbandonati.
Le truppe turche provenienti da Eriklor hanno respinto ibulgari

che sono fuggiti, lasciando sul campo numerosi morti. Un soldato di
cavalleria è stato fatto prigioniero.
Secondo l'Ikdam i bulgari hanno avuto 400 morti.
Sette bulgari a Kumanovo hanno tentato di distruggere le linee

telegrafiche; essi sono stati arrestati e deferiti alla Corte mar-

ziale.
Il ßaba14 annuncia che la flotta turca ha ridotto al silenzio le

batterie di Varna.
La città avrebbe molto sofferto dal bombardamento. Le torpedi-

nierá bulgare sarebbero state messe fuori combattimento.
Queste notizie non sono ufficialmente confermate.
PARIGI, 21. - 11 Temps ha da Londra: Mandano ad Sofia aigior-

nali che i bulgari si sarebbero impadroniti di Kirkilisse. Vi sareb-
bero perdite gravi dalle due parti. Mancano particolari.
KUftSMELLTA (uffleiale), 21. - Sabato sera parecchie bande serbe,

col'favore della nebbia, hanno dato l'assalto alle trincee di Podu-
jefo La notte successiva le truppe turche hanno abbandonato la
posWone dikaujevo, che veniva occupata ieri dalle truppe ser be
e si sono impadroniti di 80 grandi tende da campagna, di 10.000
chilogrammi di biscotto, di 80 buoi, di parecchie casse di munizioni
o di altri ordegni bellici. Si apprende dai prigionieri di guerra che
due reggimenti turchi di nizam e sei battaglioni albanesi hanno
preso parto al combattimento alla frontiera. Gli albanesi hanno ab-
bandþnato la'regione del lago colle loro famiglie, e vi hanno la-
sciató -lahghi provvigioni di derrate e di foraggi. Il morale degli uf-
ficiage dei soldati è eccellente.
S IA, 21. - L'Agenzia telegrafico Bulgara pubblica la seguente

nota:

Alcune navi da guerra turche hanno bombardato oggi senza alcun
avvertimento alle autorità locali 11 porth bulgaro di Kavarna che ò

esclusivamente commerciale e completamente indifeso. Esse hanno

demolito la dogana e hanno danneggiato parecchi negozi e abita-
zioni private.
Il Governo bulgaro protesterà contro tale attacco che costituisce una

flagrante violazione dei principi del diritto internazionale di tutti i

paesi civili.
Questo atto inumano ð contrario alle regole più elementari della

guerra che lotta tra le forze armate belligeranti, non violenza con-
t.ro le popolazioni pacifiche.
L'îJA, 21. - Due torpediniere greche sono giunte sabato a Fles-

singa, ove si sono dovute fermare a causa della tempesta. Esse
non hanno potuto ripartire nel termine convenzionale di 24 ore,
ma per autorizzazione del Governo olandese hanno potuto tratte-
norsi in porto e rinviare la loro partenza.
Il Governo delle Indie Neerlandesi pubblicherà la medesima di-

chiaraziono di neutralità dell'Olanda nella guerra dei Balcani.

BELGRADÖ, 21. - Stamane il secondo corpo d'esercito, al co-
mando del generale Stephanovich, si ò impadronito di Kastoe Selo,
un'importante posizione, e di Sultan Teph, sulla montagna di Osi-

gana. Esto si avanza in questo momento su Egri Palanka.
11 primo ed il terzo corpo d'esercito operano con successo verso

Kumanova, Pristina e Novi Bazar. I turchi hanno ripiegato su Ku-

manova e Tahanohze e sono stati respinti oltre la catena di Ruja.
I serbi hanno trovato a Podujevo grandi quantità di provvigioni

di guerra.
Il quartior generale ha lasciato Nisch per Vrania.

ATENE, 22. - In seguito al movimento aggirante coronato da

successo l'esercito greco si è impadronito di Discata.L'esercito turco,
preso dal.panico, ð fuggito presso Servia; lo truppe ellenicheloin-

53guono.

Nella fretta della ritirata i turchi hanno abbandonato a Elas-

sona le carte dello stato maggiore, un milione di cartuacie e due

cannoni.

L'esercito greco raccoglie sul terreno tende, effetti di vestiarío e
strumenti del genio abbandonati.
I greci nei primi combattimenti hanno avuto un capitano, due

sottotenenti e 10 soldati uccisi e 75 feriti.

ATENE, 22. - I turchi si ritirano in disordine verso Serfige.
Le truppe greehe dell'Epiro hanno occupato le colline che domi-

nano Gribovo e le alture di Xirofuni. L'artiglieria nemica tira

spesso contro le colline di Xirovuni, ma senza risultato.
La Camera dei deputati, dopo avere approvato tutti i progetti

presentati dal Governo, ha sospeso i lavori.
VRANIA, 22. - Verso le 7 di ieri sera le printe pattuglie serbe

sono artivate nel villägg16 di Kumanovö.
Il grosso dell'esercito si trova ad Egri Palanka ed avanza verso

Kumanovo.
Il Re Pietro é qui giunto.
SOFIA, 22. - I giornali annunziano che le truppe bulgare si sono

ilupadronite di Cirmen, piazza forte dalla quale si potrà bombar-
dare Adrianopoli, che dista soltanto sei niiglia.
Il mhiistro della guerra ha chiamato alle armi le reclute che

normalmente avrebbero dovuto presentarsi solo il 1° gennaio 1913.

A Varna è giunta una compagnia della Croce rossa russa, che si

recherà immediatamente sul teatro della guerra.
Sono state prese tutte le disposizioni per trasformare PAccademia

militare di Sofia in ospedale con 2000 Ietti per i soldati feriti.

COSTANTINOPOLI, 22. - Secondo un comunicato del Ministei'o
della guerra la flotta ottomana che si trovava dinanzi a Kavarna
invió una scialuppa con a bordo parlamentari, ma una compagnia
nemica aprl improvvisamente 11 fuoco contro di essa.

La flotta turca rispose ed aprì il fuoco contro Kavarna, distrug-
gendo la caserma della città. L'imbarcazione raggiunse poi la flotta
senza avere subito perdite.
La flotta turca si diresse poi su Varna. Dai forti di questa città
i bulgari aprirono il fuoco o la flotta turca rispose. Il bombarda-
mento continua, ma il fuoco delle fortificazioni nemiche si è inde-
bolito.

Nei combattimenti del 19 corrente di Tekridje e di Beruidje i
serbi hanno subito gravi perdite, fra cui numerosi ufficiali.

COSTANTINOPOLI, 22 - Un telegramma da Koeprulu segnala
violenti combattimenti di avanguardia nella regione di Tcharoka,
Palanka e Biliase, alla frontiera serba.
Un telegramma di fonte ottomana da Servia annunzia che 1500

greci sono rimasti uccisi nel combattimento attorno a Elassona.
COSTANT1NOPOLI, 22. - Un dispaccio del comandantedella flotta

del Mar Nero giunto alle 8 di iersera annunzia che durante il bom-
bardamento di Varna tre torpediniere bulgare volevano reearsi al

largo, ma sotto il fuoco combinato della flotta turca sono state

danneggiate o costrette a rientrare in porto.
11 bombardamento continua.

COSTANTINOPOLI, 22. - La flotta greca ha fermato presso Tenedo
16 yacht Maheoussva che è stato rilasciato in seguito alla minaccià
del capitano di chiedere una indennità.
È stato accordato un nuovo termine di tre giorni alle navi gre-

che che si trovano nel Mar Nero per passare gli stretti.
COSTANTINOPOLI, 22. - Una corrispondenza locale annunzia che
i combattimenti intorno ad Elassona continuano.

La stessa Corrispondenza è informata che continuano i combat-
timenti fra gli avamposti turchi e bulgari a Tsnevo Selo e a Pa-
lanka.
L'Æemdar dice che le troppe turche hanilo ricevuto rinforzi con-

siderevoli di volontari albanesi. I greci sarebbero presi fra due
tuochi.

COSTANTINOPOLI, 22. - Si annuncia per questa sera l'arrivo di
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200 bulgari fatti prigionieri nei combattimenti avvenuti nella re-

gione di Kirkilisso.
Il ministro della guerra dichiara che il grosso degli esercitiserbo

e turco non ha ancora preso coptatto.
SOFIA, 22. - Secondo informŠpg da fonte e‡cura in questi ul-

timi giorni sono avvenuti combattimenti di una estréma violenza

intorno alla tortezza di Kirkilisse, nelle vicinanze della quale si

trova il grosso delle forze turche. I bonibattimenti però non sono

ancora decisivi.
I profughi macedoni giungono alle città di frontiera e special-

mente a Kustendil e vengono trasportati nell'interno del paese.
Parecchi prigionieri turchi sono giunti a Sofla.
COSTANTINOPOL1, 22. - Si agerma da fonte ottomana che il co-

mandante dei distaccamenti turchi, avendo saputo cho le forze bul-
gare concentrate ad Hangr, nella zona di Dospat, si trovavano in-
una posizione inespugnabile, mediante una falsa ritirata li attirò sul
territorio ottomano e poi li attaceó improvvisamente sul flanco si-

nistro. Il distaccamento bulgaro fu completamente decima to e i tur
ehi si impadroniropo dei suoi cannoni.
È impossibile valutare le perdite bulgare che sono considerevoli.
I distaccamenti ottomani continuano l'inseguimento.
Secondo un telegramma da Pristina i turolii hanno circondato e

distrutto tre battaglioni serbi a Boivulki.
Sono stati condotti a Costantigopoli 40 prigionieri bulgari.
Nel Consiglio Áei minisiri di feri erano isseriti Niazim bey, Kia-

mil pascià e lo scbicho dell'Idlarp.
CETTIGNE, 22.1 Dopo l'oocupazione di Plava e di Gussinie i

montenegrini vi hanno stabilito le loro autorità.
Sono state prese grandi quantità di provviglobi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

21 ottobre 1912.

L'atterr.a della stazione è di metri
, . . ,

il barametro a 0°, tu millimetri e al mare .

Termometro centigrado al nord .

Tensione del vanore, in mre. . .

Umidità relativa, in contesimi
.

Vento, direzione . , , . , ,

Velocità in km
, , , , , ,

Stato del cielo .

. . . , , , ,

Temperatura massima, nelle 24 ore
.

Temperatura mínima , , , . . .

Pioggia la mm. , , , . .

50.60

700.5

17.7

9.80

65

Sud

15

3/4 coperto

8.0

18.7

0.9

21 ottobre 1912.

In Europa: prossione massima di 773 sul Mar Bianco, minima di
739 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore : barometro risalito al sud e Sicilia, fino a

4 mill. in quest'ultima, ancora diseeso altrove, fino a 2 mill. in Pie-

monte; temperatura aumentata al nord, centro e Sardegna. ancora
diminuita altrove; qualche pioggerella al nord.
Barometro: massimo a 763 in Sicilia, minimo a 759 sulle Alpi oc-

cidentali.
Probabilità: venti tra sud e levante, moderati o forti sul golfo

Ligure e Sardegna, deboli o moderati altrove; cielo vario al sud e

Sicilia, nuvoloso altrove con piogge al nord; alto e medio Tirreno

mosso od alquanto agitato.

REgQ DgTALIA

BOLLETTINO METEORICO
dell'aficio centrÃle di meteorologia á di g dinamion

Roma, 21 ottobre 1912.

' STATO STATO I
e

STAZIONI
del a telo delm a re

Massiny Agga
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurisio A */s coperto calmo 17 8 12 7

Genova ....,..... coperto mosso 18 7 14 $

Spezia............ coperto esimo 1ð 3 10 8
Cuneo ........... coperto - 18 I ð 8
Torino .........., coperto - JA # 6 yl
Alessandria...... coperts - 15 3 9 y
Novara ........, copèrto ÏÏ $ 7 2
Domodossola ...... þiotoso 16 Y 6 †
Pavia .... ...... coperto -- 18 5 6 6

Milano..........., coperto 15 4 7 1
Como .......,.... cap3rto .- 15 4 8 7
84ndrio.......... ---- -

Bergaino ......... coperto 14 0 8 0

lírescia ., ,........ coperto 14 9 6 9

Cremona ,....... */4 copeeto - 14 7 9 4

Mantoya ........ 3/4 coper¶c 14 8 6 0
Yerona. ......... */, poperto 14 4 9 8
Belluho ....... ., sereno 14 I 3 I
Udine ............ sereno 15 0 5 5
T.reviso........... serqqq - 14 3 4 7

Venezia.......... coperto calmo 14 4 7 0
Padovh.......... coperto -

14 3 5 0

Rovigd ........ . odporto .- 15 8 7 8
Piacenza ........ coperto - 14 7 7 1

Parma .......... coperto - 16 2 6 5

Reggio Emilia ... coperto - 15 0 5 8
Modena

.... .... 1/4 coperto - 15 0 6 9

Ferrara ......... coperto - 14 8 7 1

Bologna ........ 1, coperto .. 14 2 9 6
Ravenna ........
Foril . .......... 1/4 coperto - 14 8 5 0
Penaro .......... sereno calelo 14 6 5 0
Ancona.......... sereno calmo 14 9 9 4
prbino .......... sereno 12 0 4 7
Macerata ....... If, oo'perto 14 0 10 3
Ascoli Piceno.... .-

i

Perugia . . . . - coperto - 13 0 7 0
Camerino

..

..'
Lucca....--.. • coperto - 16 1 6 1
Pisa.........--•• coperto - 19 0 ð 6
Livorno......., - coperto ca'me 18 8 9 O
Firenze...,...--- coperto 16 4 6 3
Arezzo .......... sla coperto 16 0 5 2
Siena ........... 3 coperte 15 1 7 5
Grosseto......... I 00ptrto - 17 8 8 4
Roma -···....• coperto -- 16 9 8 0
Teramo ••••••••• sereno - 16 0 5 0
Chieti --·••······ sereno 13 0 6 0
Aquila ··-•••••--

, coperto - 15 0 4 9
Agnone ......... sereno - 13 9 5 6
Foggia •••• ••••• /, coperto - 16 5 6 0
Bar*· ·•••••--•• sereno calmo 1ð 3 6 8
Lecce •-···-•• /, coperto - 16 8 9 2
Caserta •··•••• coperto - 17 5 8 3,
Napoli • ·•• • sereno nimo 17 1 10 7
Benevento ....' sereno 15 7 x 2Avellino

· ••••••• sereno 14 0 1 2
Caggiano ..•••• sereno - 19 0 7 4

ee •·• sereno - 13 0 8 4

Tiriolo
••• sereno - 17 5 1 0

Reggio ab
sereno - 18 l 5 5

a a
/4 co erto fare, mosso 20 2 14 8

Porto En ed$cl /4 coperto cahm 21 4 10 3

Cattanissetta
• sereno legg. mosso 19 0 IS 4

Messina
• " " nebbioso 17 0 13 0

"""'"' sereno legg.mosso 19 3 14 7
.......... sereno esimo 20 9 12 0
••••••--·' 1/4 copèrto legg.hiosso 19 0 14 9

Sassari
"""'""

sereno calmo 20 0 6 0
" " "••-•" 1/4 coperto - 16 5 11 6
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